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Dopo la riqualificazione avviata del
Parco Fellini, i lavori per la condotta
di risalita e il finanziamento della Re-

gione del II lotto della soffolta, arrivano altre buone notizie per Fre-
gene e Maccarese. Prima di tutto viale Castellammare sud, il proget-
to è stato rivisto e ha avuto il via libera, il tempo di far approvare in Giun-
ta la delibera e verrà aperto il cantiere, si spera entro febbraio 2026. Un’o-
pera molto attesa in grado di restituire dignità e decoro alla parte finale del
viale e soprattutto una maggiore sicurezza. 
Poi gli alberelli messi nell’Area A del Parco, compresi una sessantina di pini di Aleppo, resi-
stenti alla cocciniglia. Non faranno i pinoli ma garantiscono con la loro tenuta il futuro stesso
della Pineta di Fregene. Il nuovo cimitero di Maccarese è un altro importante tassello per il ter-
ritorio. Il via libera al Porto crocieristico di Fiumicino ha come corollario un’opera gigantesca,
la messa in sicurezza di tutta la costa di Fregene con ripascimento, pennelli e rinaturalizza-
zione e nuova duna nell’Oasi di Macchiagrande. Si conta di guadagnare 40 metri di arenile,
altro che regalo di Natale. 
Aeroporto, opinioni a confronto senza reticenze, poi ognuno si farà la sua idea. 
Provincia, sembra un’altra buona opportunità per ottenere fondi e possibilità di aumentare i
servizi, vedremo.
Presentato il Piano triennale delle opere, letto così sembra un libro dei sogni, alla fine sarà im-
portante riuscire davvero a farli gli interventi.

Fabrizio Monaco 
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della procedura – commenta il
sindaco Mario Baccini – per la no-
stra Amministrazione questo inter-
vento è sempre stato urgente per
restituire a Fregene una strada
centrale in ordine e decorosa, non
come è avvenuto fino ad oggi. Lo
considero un tassello fondamen-
tale per un più generale piano di
sistemazione generale delle in-
compiute del centro balneare”.
Le modifiche, rispetto alla propo-
sta iniziale, hanno riguardato la
larghezza della carreggiata, pre-
vista inizialmente in tre metri ma
ritenuta, in base alla normativa vi-
gente e al codice della strada,
non sufficiente, in particolare per
il passaggio degli autobus pub-
blici del Cotral. Per questo si è
passati a 3,5 metri con tutti i cal-
coli da rifare anche per i par-
cheggi previsti. Si è pensato, ove
possibile, di ricavare qualche
stallo in più riducendo i marcia-
piedi e facendo delle piccole in-

senature. La presenza di moltis-
sime abitazioni con relativi passi
carrabili non consente un grande
numero di parcheggi, si parla di
40 posti complessivi.
Vediamo i lavori, il tratto interes-
sato di viale Castellammare è
quello da via Cattolica fino a via
della Veneziana. Verranno rifatti i
marciapiedi, le caditoie con poz-
zetti a dispersione, i sottoservizi e
alla fine la carreggiata. L’illumina-
zione resterà quella che c’è ora.
Per quanto riguarda il rivestimen-
to sui marciapiedi, ci sarà il porfi-
do, in continuità con la parte pre-
cedente da via Cattolica fino a un
certo punto, non è chiaro fino a
dove. Poi si procederà con le pia-
strelle in cemento lavato, come su
altri tratti delle strade di Fregene. 
Nella parte interna della strada,
lato opposto al mare, ci sarà un
percorso ciclabile che arriverà
fino a via della Veneziana ma
senza collegamento con il lun-

gomare, come sembrava all’ini-
zio. Si potrà quindi arrivare in bi-
cicletta all’Oasi di Macchiagran-
de o pedalare sulle strade della
lecceta. I lavori dovrebbero es-
sere divisi in due lotti, il primo da
via Cattolica a via Marotta, il se-
condo da quest’ultima fino a via
della Veneziana. 
Dopo i lavori fatti nel tratto prece-
dente, tra viale della Pineta e via
Cattolica, eseguiti nel 2009 dopo
la firma della nuova Convenzione
tra Comune e Gruppo Federici,
ora anche la parte finale della
strada potrà avere l’auspicata ri-
qualificazione. 
“Un’opera molto attesa – spiega il
vicesindaco Giovanna Onorati –
che potrà restituire decoro e sicu-
rezza al viale principale di Frege-
ne. Oggi senza marciapiedi prati-
cabili, con pedoni e carrozzine al-
lo sbaraglio, tutti costretti a pas-
sare in mezzo alla carreggiata a
proprio rischio e pericolo”.
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Il progetto modificato è stato
protocollato il 9 dicembre negli
uffici comunali. Per la nuova via-

le Castellammare sud ora è dav-
vero iniziato il conto alla rovescia.
Secondo le previsioni i lavori po-
trebbero iniziare entro gennaio
2026. Vediamo quali sono i pas-
saggi amministrativi, ora il proget-
to deve essere approvato dal diri-
gente dell’Area Edilizia del Comu-
ne. Un passaggio immediato e

scontato, considerato che le mo-
difiche richieste sono state fatte.
Dopo di che l’Area Pianificazione
con il suo dirigente deve prepara-
re la delibera da approvare in
Giunta. Entro massimo la fine del
mese questi passaggi verranno

fatti, anche perché il sindaco ha
chiesto la massima urgenza. A
quel punto l’Ala 97 dei Federici
avrà il suo permesso di costruire
e potrà partire con il cantiere, di-
viso in un paio di lotti. 
“Finalmente siamo arrivati alla fine
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Primo piano
Riqualificazione viale
Castellammare sud, sembra la
volta giusta. Rivisto il progetto con
le carreggiate allargate a 3,5 metri.
Baccini: “Altra opera importante” 

di Andrea Corona 

Entro gennaio i lavori



verifiche di tutti i pini presenti,
anche nelle altre due aree – spiega
il sindaco Mario Baccini – si faran-
no i tagli necessari per poi proce-
dere con i nuovi impianti. Alla fine
la pineta di Fregene deve tornare a
essere quel gioiello che era, una
grandissima piazza verde a dispo-
sizione dei cittadini”.
Oltre alla ripiantumazione, la dit-
ta incaricata dei lavori si cura
dell’irrigazione delle piante, al-
meno un paio di volte a settima-
na se non piove, e le segue nel
percorso di attecchimento. Quel-
le che non ce la faranno, verran-
no sostituite.
Il problema è che il pino di Alep-
po non produce pigne che fanno
pinoli, quindi in parte si è stati
costretti a deviare dallo status
quo originario. Del resto l’alter-
nativa è la morte delle piante e
con la cocciniglia il pino dome-
stico fa molta fatica a continuare
a produrre pinoli.

Al la f ine passeggiando nel le
aree dove sono stati ripiantuma-
ti gli alberi, si avverte una netta
sensazione di  r igeneraz ione
possibile. Accanto ai tronchi ta-

gliati ora ci sono i nuovi pinetti di
medie dimensioni, un auspicio
per il futuro: la pineta di Fregene
può tornare a essere un parco
meraviglioso. 
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Il 23 novembre sono iniziati gli
interventi per mettere a dimora
centoventuno nuove alberatu-

re. Esattamente quante ne erano
state tagliate nei mesi scorsi do-
po le verifiche degli agronomi che
avevano evidenziato lo stato di
grave pericolosità di quelle vicine
alle strade principali della locali-
tà. Tagli dolorosi, che hanno mo-
dificato la fisionomia di una delle
pinete più belle del litorale roma-
no, venti ettari di tronchi secolari
a pochi metri dal mare. 
Se con le ripiantumazioni l’Ammi-
nistrazione comunale si propone
di rispettare un obbligo di legge,

dall’altro c’è anche il tentativo di
iniziare un nuovo percorso, una
seconda nascita dopo la genesi
dovuta a papa Clemente IX che
nel 1666 ne dispose la creazione. 
Perché i pini, insieme ai lecci e ai
sugheri, voluti dalla Commissione
Riserva e donati da Aeroporti di
Roma, non saranno più gli stessi,
“Pinus pinea” tradizionali con le
loro caratteristiche chiome a om-
brello, ma pini di Aleppo, dalla
forma più allungata, inseriti ora
nell’elenco di quelli consentiti per
le ripiantumazioni. Per una loro
caratteristica specifica: la resi-
stenza all’attacco della coccini-

glia, il parassita che causa la di-
struzione di migliaia di ettari di pi-
nete nell’intera penisola. 
“Siamo partiti dal Parco giochi –
spiegano i tecnici dell’Area Am-
biente del Comune – proseguen-
do con quella C della pineta per
poi terminare nella A, dedicata a
Fellini. La metà degli alberi è ca-
ratterizzata da pini di Aleppo, che
al momento sembrano essere im-
muni dagli attacchi della coccini-
glia tartaruga”.
L’intenzione del Comune è quel-
la di riqualificare i venti ettari del
parco. “Ho dato disposizioni ai
nostri uffici di procedere con le
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Copertina
Dopo i tagli sono stati piantati 121
alberi, la metà sono pini di Aleppo,
resistenti alla cocciniglia, poi lecci
e sugheri. Inizia un nuovo percorso
per garantire un futuro al parco 

di Andrea Corona 

La rigenerazione
della Pineta

Il 27 novembre nel Parco
degli Artisti, dopo quello
Mastroianni 

È stato piantumato il 27 novembre a
Fregene, presso il Parco Romeo
Esuperanzi, un pino di Aleppo de-
dicato a Nanni Loy, in occasione del
centenario della sua nascita, dona-
to dal “Comitato Parco degli Artisti”.
Alla cerimonia erano presenti l’as-
sessore all’Ambiente Stefano Co-
sta, i figli dell’artista, Francesco e
Tommaso, insieme a Claretta, la fi-
glia di Mario Carotenuto, attore e
doppiatore.
Nanni Loy, attore, regista, sceneg-
giatore e autore televisivo di straor-
dinario talento, inventore della
“Candid Camera”, ha trascorso lun-
ghi periodi della sua vita proprio a
Fregene, località da lui molto ama-
ta, dove si spense nel 1995. Con
questa iniziativa, l’Amministrazione
comunale rinnova il “ricordo di una
figura che ha saputo unire creativi-
tà, ironia e capacità di osservare la
società con uno sguardo unico”.

L’iniziativa segue quella dello scor-
so anno, quando fu messo a dimo-
ra “l’Albero Mastroianni” per cele-
brare il centenario della nascita
del grande artista, dando così av-
vio a un percorso di memoria e va-
lorizzazione culturale nel cuore di
Fregene.
“È volontà di questa Amministrazio-
ne portare avanti la proposta di
piantare ogni anno un nuovo albero
dedicato a un artista che ha dato lu-

stro al cinema e al nostro territorio –
ha dichiarato l’assessore Stefano
Costa – L’intenzione è quella di rea-
lizzare un vero e proprio Parco de-
gli Artisti, che unisca cultura, tradi-
zione cinematografica e valorizza-
zione dell’ambiente. Ringrazio il Co-
mitato ‘Parco degli Artisti’ e il suo
presidente Carnevali, per il costan-
te impegno nella tutela e nella pro-
mozione del patrimonio culturale e
paesaggistico del territorio”.

Arriva il pino Nanni Loy



Con il Decreto n. 676 dell’11
novembre 2025, il Ministero
dell’Ambiente e della Sicu-

rezza Energetica (MASE) ha dato il
via libera ambientale definitivo al
progetto del Porto crocieristico di
Fiumicino Isola Sacra. Grande la
soddisfazione di Fiumicino Water-
front Srl, titolare della concessione
demaniale, che ha accolto con sod-
disfazione l’adozione del decreto. 
Un progetto chiave per lo sviluppo
del Comune di Fiumicino che potrà
diventare una destinazione forte-
mente attrattiva per diportisti, turisti
e cittadini. Inoltre, grazie alle pre-
scrizioni, sarà possibile contrasta-
re i fenomeni erosivi della costa la-
ziale, soprattutto a Fregene e Mac-
chiagrande. Per tutelare il turismo
balneare ma anche l’Oasi naturali-
stica, ricostruendo l’originale con-

formazione degli habitat dunali,
presidi di biodiversità riconosciuti
per la loro importanza a livello eu-
ropeo ai fini della conservazione.
“Con un investimento complessivo
di circa 600 milioni di euro – spiega
l’amministratore delegato della Fiu-
micino Waterfront Galliano di Mar-
co – il progetto è destinato a diven-
tare nei prossimi anni una delle in-
frastrutture turistiche più innovative
e sostenibili del Mediterraneo: una
concreta evidenza della possibilità
di coniugare sviluppo di infrastrut-
ture e rigenerazione urbana, a van-
taggio dello sviluppo economico
della regione, dell’impatto sulla co-
munità e della tutela ambientale”. 
Il nuovo porto turistico-crocieristico
avrà una funzione primaria di mari-
na per yacht di grandi dimensioni.
Un attracco per una singola nave
da crociera, che sarà a disposizio-
ne di tutte le compagnie, integrerà
la funzione di marina per yacht. Un
grande parco pubblico e un alber-
go, di standard internazionale, in-

sieme ad aree destinate a servizi
per i visitatori, completano il profilo
di un’opera di rigenerazione urba-
na e valorizzazione territoriale, con
un impatto economico significativo.
Secondo uno studio commissiona-
to da Fiumicino Waterfront a una
primaria società di consulenza in-
ternazionale, il contributo al PIL ita-
liano sarà di oltre 500 milioni di eu-
ro nella fase di costruzione e di cir-
ca 400 milioni all’anno nella fase
operativa. Inoltre, è stata stimata la
creazione di 2mila posti di lavoro al-
l’anno durante i quattro anni previ-
sti per il cantiere e di oltre 5mila, a
tempo indeterminato, nella fase
operativa.
La posizione strategica di Fiumici-
no, a pochi chilometri da Roma e in
prossimità dell’aeroporto interna-
zionale, consentirà al progetto di
soddisfare la domanda di infra-
strutture innovative e affidabili per il
turismo nautico e crocieristico nel
Mediterraneo. La Waterfront ora sta
aggiornando il PFTE, il Progetto di
fattibilità tecnica ed economica, in
base alle integrazioni richieste e
non alle prescrizioni che si inseri-
ranno nella fase operativa. “Chia-
mano questo sviluppo, ma è solo
un altro passo verso la distruzione
del nostro mare – denuncia David
Di Bianco portavoce del Comitato
Tavoli del Porto – In nome del Giu-
bileo e del PNRR si stanno sacrifi-
cando ecosistemi unici e il futuro
delle comunità locali.”
“Il porto è un simbolo della rina-
scita di Fiumicino – ha ribadito il
sindaco Mario Baccini – avremo
dalla società 15 milioni di euro
con cui migliorare i servizi, potre-
mo incassare altri 3-5 euro per
ogni passeggero, più gli interven-
ti viari di Anas. Risorse da reinve-
stire nel territorio, oltre a migliaia
nuovi posti di lavoro”.
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Infrastrutture
Pubblicata la Via, parte la fase
operativa. Tra primi lavori 
il dragaggio previsto tra un anno
con il ripascimento a Fregene.
Baccini: “Momento speciale 
per il territorio”  

di Fabio Leonardi 

Crocieristico,
arriva anche
il decreto



che la variante è stata approvata
WWF e tecnici della Waterfront han-
no cominciato a dialogare per con-
dividere le modalità dell’intervento. 
“Il ripristino della vecchia linea tor-
nerà a proteggere la vegetazione
dell’Oasi – aggiunge l’ingegner Pit-
tori – inoltre è prevista anche la ri-
costruzione del profilo dunale po-
sto alla quota di 3 metri di altezza”.
Per Fregene ci sarà un ripascimen-
to monstre di 788mila mc, 342mila
per la spiaggia emersa e 446mila
per quella sommersa, con la previ-
sione di un avanzamento dell’are-
nile di 45 m con un innalzamento
della quota a più 1.8 metri.
Grazie all’enorme quantitativo di
sedimento da dragaggio utilizzabi-
le, si è deciso di utilizzare 611mila
mc per la realizzazione di una bar-
ra soffolta avente una lunghezza di
3 chilometri e posta a circa 200 me-
tri dalla riva. La barra sarà posta su
un avvallamento del fondale in
prossimità della batimetrica tra i
meno 3 e 4 metri con il duplice sco-
po di spostare la linea dei frangen-
ti più a largo e di garantire un ap-
porto solido di sedimento al litorale
nel tempo. 
Ci saranno anche nuovi pennelli
per trattenere i sedimenti lungo tut-
ta l’area, saranno in tutto 15 e se-
misoffolti. A Fregene ne sono pre-

visti 6 pennelli lunghi 150, mentre
altri 6 avranno lunghezza decre-
scente fino a 60 m. 
Per l’Oasi di Macchiagrande si sa-
rebbe pensato di inserire 3 pennel-
li uguali di 70 m per tutelare il ripa-
scimento, tutti totalmente coperti
dalla sabbia per mantenere la na-
turalità dei luoghi. 
Nel progetto è previsto anche di
adeguare delle opere di difesa già
realizzate, la barriera soffolta con ri-
sagomatura dei tre pennelli più lun-
ghi per innalzarne la quota. 
Il cantiere sarà mobile, si sposterà
da nord a sud per non interdire, du-
rante i lavori della durata di un an-
no, l’intero arenile alla balneazione.
Ogni fase consisterà nella realizza-
zione di un certo numero di pennelli
seguita, solo al completamento di
questi, dalla realizzazione dell’an-
nesso ripascimento; tale modalità
limiterà la perdita del sedimento
così riportato sull’arenile. L’acces-
so all’arenile avverrà da ingressi
già esistenti (già utilizzati per pre-
cedenti interventi) posti a Fregene,
ed eventualmente, se necessario
per Macchiagrande, da Focene.
Data la necessità di approvvigio-
nare i massi da terra, dovrà essere
realizzata una pista di cantiere per
consentire il passaggio in sicurez-
za dei mezzi. In prossimità della ri-

serva, tale pista verrà realizzata al-
l’interfaccia spiaggia-mare, così da
non creare interferenze con la stes-
sa e sarà opportunamente rimossa
al termine della realizzazione dei
tre pennelli. In corrispondenza del-
l’area protetta, il ripascimento se-
guirà un profilo leggermente diver-
so rispetto a quello previsto a Fre-
gene, al fine di procedere alla ri-
costituzione dunale. Nel succes-
sivo livello progettuale, durante la
definizione delle modalità realiz-
zative e del cronoprogramma, po-
trà essere valutata la possibilità di
posticipare la realizzazione dei
pennelli dopo aver effettuato par-
zialmente il ripascimento, così da
allontanare la pista dalla “zona
speciale di conservazione”. 
Per la durata dei lavori, in totale si
può stimare un tempo di esecuzio-
ne di circa dodici mesi continuativi,
necessari per portare a compimen-
to le opere. Il materiale da approv-
vigionare per la realizzazione dei
pennelli sarà trasportato sul luogo
delle lavorazioni via terra e ottenu-
to da cava locale in modo da mini-
mizzare gli impatti in termini di
emissioni atmosferiche e acusti-
che. Per limitare ulteriormente gli
impatti, le lavorazioni saranno ef-
fettuate unicamente al di fuori della
stagione balneare. 
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Se prima era un’ipotesi ora è
una certezza. Con la pubbli-
cazione del decreto dell’11

novembre scorso, da parte del Mi-
nistero dell’Ambiente e della Sicu-
rezza Energetica, è stato dato il via
libera definitivo al Porto crocieristi-
co turistico di Fiumicino Isola Sa-
cra. Contemporaneamente, scatta-
no per l’opera anche le prescrizio-
ni previste durante la fase autoriz-
zativa, in particolare quelle am-
bientali. E tra queste c’è quella che
riguarda tutta la spiaggia di Frege-
ne, perché la Direzione Ambiente
della Regione Lazio ha chiesto alla
Fiumicino Waterfront Srl, ente at-
tuatore del progetto, “l’intervento di
ricostruzione degli arenili di Frege-
ne e la rinaturalizzazione della Ri-
serva di Macchiagrande”. Una
svolta per il centro balneare, come
per il WWF che gestisce l’Oasi di
Macchiagrande. 
“Si tratta della compensazione
maggiore che abbiamo ricevuto
dagli enti – conferma Galliano Di
Marco, ad della Waterfront – tra
pennelli e sabbia faremo rispar-

miare allo Stato circa 60 milioni di
euro”. Il progetto era già stato pre-
sentato ai balneari di Fregene nel
novembre 2024 dallo stesso Gallia-
no, insieme all’ingegner Marco Pit-
tori, incaricato di prepararlo, lo
stesso che ha redatto quello della
barriera soffolta i cui lavori si sono
conclusi nell’agosto del 2024. 
“In generale è previsto un impor-
tante ripascimento lungo circa cin-
que chilometri di arenile utilizzando
i sedimenti ottenuti dal dragaggio
del bacino di Fiumicino – spiega
Pittori – A questo si aggiunge la rea-
lizzazione di una serie di pennelli
semi soffolti atti a trattenere i sedi-

menti e la realizzazione di una bar-
ra sommersa. Fra ripascimento e
barra sommersa, una cifra enorme
di 1,6 milioni di metri cubi”.
A partire dall’ultimo pennello situa-
to a Focene la sabbia verrà distri-
buita, esclusa la barra, per un mi-
lione di mc, 500mila per il ripasci-
mento emerso e circa 540mila per
quello sommerso. Davanti all’Oasi
di Macchiagrande su 720 metri di
arenile, oggi ridotto ai minimi termi-
ni, la riva avanzerà di ben 105 me-
tri con uno sversamento di 350mila
mc di sabbia. Per questo tratto di
spiaggia si parla non di ricostruzio-
ne ma di “rinaturalizzazione” e ora
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Opere
Con il via libera al Porto 
crocieristico scattano le 
prescrizioni per mettere in 
sicurezza tutta la costa di Fregene,
Oasi di Macchiagrande compresa.
Un ripascimento monstre da 1.6
milioni di mc con pennelli semi
soffolti per trattenere i sedimenti 
e la realizzazione di una 
barra sommersa

di Marco Traverso 

La madre di tutte
le compensazioni



La Regione Lazio ha stanziato
480mila euro per contenere
l’erosione sui litorali di Focene

e Ardea. Di questa somma, 350mi-
la euro sono stati destinati al Co-
mune di Fiumicino. Stefano Trava-
glini, membro del Coordinamento
del Comune di Fiumicino di Fratelli
d’Italia (FdI), esprime profonda
soddisfazione e gratitudine verso la
Giunta Regionale del Lazio e in par-
ticolare verso l’assessore al Dema-
nio e ai Lavori Pubblici, Fabrizio
Ghera, per l’approvazione di inter-
venti urgenti e specifici a difesa del
litorale di Focene, duramente col-
pito dal fenomeno erosivo.
“L’ottimo lavoro svolto dall’asses-
sore Fabrizio Ghera – ha dichiara-
to Stefano Travaglini – e dalla Giun-
ta regionale si traduce in atti con-
creti a tutela dei nostri territori. De-
sidero ringraziarlo a nome del Co-
ordinamento di Fiumicino per la ra-
pidità con cui è stata data risposta
all’emergenza. Lo stanziamento di
350mila euro per Focene rappre-
senta un risultato fondamentale del
programma che Fratelli d’Italia sta
portando avanti in Regione”.
Travaglini ha voluto sottolineare
l’importanza strategica dell’inter-
vento approvato, in linea con le ri-
chieste avanzate dall’Amministra-
zione locale. L’area di Focene, in
particolare nel tratto antistante lo
stabilimento balneare “Baraon-

da”, è stata individuata come prio-
ritaria. La linea di costa ha subito
un arretramento significativo che
ha ridotto drasticamente la di-
stanza tra la battigia e numerose
abitazioni e infrastrutture pubbli-
che, esponendole a un pericolo
diretto e immediato.
“I 350mila euro stanziati – aggiun-
ge Travaglini – consentiranno la
realizzazione di una difesa radente
con una scogliera in massi naturali
di idonee dimensioni. Questo pro-
gramma di intervento è cruciale
perché non solo mette in sicurezza
le strutture, ma soprattutto tutela

l’incolumità pubblica e la sicurezza
dei residenti, le cui case lambisco-
no ormai il centro abitato. Questo è
l’impegno che onora la promessa
di prevenzione e salvaguardia del
nostro territorio”.
L’assessore Ghera, nel commenta-
re l’iniziativa, ha richiamato l’atten-
zione sul Piano triennale di Difesa
della Costa della Giunta Regionale,
che prevede non solo interventi di
manutenzione straordinaria, ma
anche la prevenzione in vista della
stagione invernale, come dimostra
anche il bando da 2,4 milioni di eu-
ro destinato ai Comuni costieri.
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Erosione
Stanziati per mettere in sicurezza
la costa di Focene, in particolare
davanti al Baraonda. 
Travaglini: “Si potrà realizzare una
scogliera per la protezione”

di Paolo Emilio 

Dalla Regione altri
350 mila euro



Il 20 novembre scorso sono pas-
sati 53 anni da quando Ennio
Flaiano se n’è andato. Un infarto

se l’è portato via quando aveva 62
anni. I giovani lo conoscono poco,
ha lavorato con i più grandi registi
della sua epoca, solo per Federico
Fellini, ha scritto una decina di film,
compresi capolavori come “La
strada”, “La Dolce Vita”, “I Vitello-
ni”, “8 e mezzo”. È stato pure un ot-
timo scrittore, con “Tempo di ucci-
dere” ha vinto la prima edizione del
Premio Strega. A Fregene ha vis-
suto a lungo nella sua casetta al-
l’ingresso del Villaggio dei Pesca-
tori in via Jesolo, con la figlia dis-
abile Lulù e la moglie Rosetta. Bur-
rascoso il suo rapporto con Fellini,
grandi intese e poi rotture epiche.  

Con Fregene e il Villaggio dei Pe-
scatori ha avuto un rapporto inten-
so, raccontato in due suoi libri,
“Diario Notturno” del 1956 e “Una e
una Notte” del 1959. Nel primo con
il titolo “frammenti di vita a Frege-
ne” ci sono diversi piccoli ritratti di
quegli anni: “Il pescatore ha otto o
nove figli, il più piccolo di due anni
– scrive riferendosi a Ignazio Ma-
stino – Vive in una baracca sulla
spiaggia e non è scontento. Si la-
menta solo che le grandi barche a
motore vanno spopolando il mare
dei pesci; e ce l’ha a morte con quei
pirati che la notte, procedendo a lu-
mi spenti, gli strappano le reti. “Ma
non c’è niente da fare”, aggiunge
“oggi vince la prepotenza”. Sua
moglie, ancora molto bella, cucina

una sola volta al giorno: un gran
caldaione di pasta col sugo, che
viene consumata durante le venti-
quattr’ore e la mattina dopo, fred-
da, serve per colazione”.
Ancora più dettagliata la parte di
“Una e una notte”, dove con il tito-
lo “I giorni della sirena” passa in
esame tanti personaggi. C’è Sar-
della, con la sua pesca miracolosa,
il pescatore Andrea, sempre Igna-
zio Mastino, con sua moglie Filo-
mena, Arturo il carrettiere con il suo
cavallo che piange per suo figlio
morto affogato. Persone ed episo-
di veri, riconoscibili. Ma soprattutto
c’è Flaiano con la sua poesia sem-
pre attuale che sembra ancora vi-
vo e vegeto tra quelle pagine.
Oggi, dopo anni di abbandono,
della sua tomba si occupa Mariano
Micco. E in occasione dell’anniver-
sario della sua morte, a novembre
il sindaco Mario Baccini ha voluto
ricordare questo personaggio por-
tando un mazzo di fiori sulla sua
tomba: “Ho voluto rendere omag-
gio a Ennio Flaiano, uno dei più
grandi intellettuali del Novecento
italiano – ha detto il sindaco – Scrit-
tore, giornalista, sceneggiatore,
autore dalla penna affilata e visio-
naria, ha saputo raccontare con lu-
cidità, ironia e profondità l’Italia e gli
italiani, lasciandoci un patrimonio
culturale che continua ancora oggi
a parlare al nostro presente. Fiumi-
cino vuole essere una città che non
dimentica i suoi maestri e che rico-
nosce il ruolo della cultura nella
crescita della comunità. Rendere
omaggio a Flaiano significa ricor-
dare quanto il talento e la creatività
possano restare vivi attraverso le
opere che ci hanno lasciato”.
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Dopo anni di abbandono per il
camposanto dove riposano
Ennio Flaiano e il musicista

dei Pooh Stefano D’Orazio, è inizia-
ta una nuova era. Entro il 19 dicem-
bre saranno terminati i lavori di si-
stemazione del piazzale davanti al-
l’ingresso. Finalmente uno slargo
decoroso con panchine, illuminazio-
ne pubblica, rotatoria per consenti-
re alle navette del Trasporto pubbli-
co locale di transitare e fare inver-
sione, accesso per disabili e due
nuovi chioschi dei fiori da affidare
con bando pubblico. Poi arriverà la
nuova strada con gli impianti di illu-
minazione, la messa a dimora di set-
te cipressi al posto dei pini tagliati. 
E soprattutto il nuovo intervento da
1,3 milioni di euro per realizzare

1.100 ossari dove verranno trasfe-
rite le salme sepolte a terra liberan-
do altrettanti posti, disponibili per le
famiglie del territorio. Probabilmen-
te l’intervento più importante, con-
siderato che il cimitero di Maccare-
se è da anni saturo. 
Nel territorio del Comune di Roma,
proprio al confine con quello di Fiu-
micino, il camposanto ospita tante
persone che hanno vissuto a Frege-
ne e a Maccarese anche se la sua
gestione è del Comune Capitolino
attraverso l’Ama, che lo ha lasciato
molto indietro negli ultimi anni tanto
da suscitare numerose proteste.
“Insieme ai funzionari di Ama e al-
l’assessore ai Lavori Pubblici del
XII Municipio, Francesco Geraci,
abbiamo effettuato a fine novembre
un sopralluogo – spiega il consi-
gliere comunale Fabio Zorzi – Do-
po anni di attese, finalmente ver-
ranno avviati i lavori di ristruttura-
zione, restituendo alla comunità un
luogo di culto e di raccoglimento.
Grazie a un dialogo costante e una
proficua collaborazione con il pre-
sidente del XII Municipio Elio To-

massetti e allo stesso Geraci siamo
riusciti a sbloccare un intervento
necessario e atteso da decenni”.
I primi lavori conclusi hanno riguar-
dato l’Ossario F, transennato dal-
l’ottobre del 2017 per pericolo di
cedimento, visto che si era tutto in-
clinato. Le famiglie dei defunti han-
no potuto finalmente rimettere un
fiore per i loro cari. Poi sono state
restaurate la cappella e la camera
mortuaria, per queste manca solo
la sostituzione di qualche finestra.
Quindi sono state messe in sicu-
rezza anche le tettoie di alcune
cappelle. “Nel prossimo intervento
è prevista anche la ristrutturazione
di tutte le 17 cappelle dei Padiglioni
– spiega l’assessore ai Lavori Pub-
blici del XII Municipio, Francesco
Geraci – compromesse da infiltra-
zioni d’acqua, verranno impermea-
bilizzate e ridipinte, tutto avverrà en-
tro il 2026. A breve insieme al Ve-
scovo Gianrico Ruzza inaugureremo
la cappella interna restaurata e resti-
tuita ai fedeli, con il piazzale”.
La benedizione ufficiale di un cimi-
tero di Maccarese finalmente 2.0. 
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Lavori
Dopo i primi lavori, strada,
Ossario, cappella e camera 
mortuaria, ora il piazzale. 
Poi il restauro delle cappelle, 
1.100 nuovi ossari, strada finale 
e illuminazione. Zorzi: “Un cimitero
2.0 per Maccarese”    

di Paolo Emilio 

Memoria
In occasione dell’anniversario della
sua morte, il sindaco Mario
Baccini ha voluto rendere omaggio
a un grande personaggio italiano
del Novecento 

di Aldo Ferretti 

Cimitero,
nuovo corso

Flaiano,
53 anni fa 



Èstata approvata in Consiglio
comunale la variazione di bi-
lancio per le risorse neces-

sarie all’intervento “In housing
First” destinate agli arredi e alle at-
trezzature per la gestione della ex
stazione sanitaria di viale Castel
San Giorgio, a Maccarese. Sarà
trasformata in una Casa Rifugio,
uno spazio protetto dove poter in-
traprendere un percorso di rina-
scita e autonomia. Un intervento
deciso dalla delibera di Giunta n.
60 del 15 aprile 2025 che ne ave-
va già approvato il progetto di fat-
tibilità tecnico-economica per la ri-
strutturazione di una porzione del-
l’edificio da destinare ad Housing
First. Dando così avvio a un inter-
vento che unisce il recupero del
patrimonio pubblico all’impegno a
favorire integrazione degli indivi-
dui in difficoltà, riducendo il rischio
di isolamento.
“L’obiettivo – dice il sindaco Mario
Baccini – è quello di restituire alla
comunità un immobile oggi inutiliz-
zato che, per motivi strutturali, non
si presta a essere adibito a centro
di accoglienza, trasformandolo in
un luogo sicuro, capace di offrire
ospitalità temporanea, supporto
psicologico e accompagnamento
sociale alle persone più fragili, fra
cui donne che fuggono da situa-
zioni di violenza domestica o fami-
liare. La mia Amministrazione ha
optato per una scelta precisa, etica
e politica. Abbiamo voluto dare un
segnale forte, attraverso un impe-
gno concreto per costruire una cit-
tà che sappia proteggere e acco-
gliere, ma soprattutto che non resti
indifferente. Fiumicino vuole esse-
re un punto di riferimento anche nel
contrasto alla violenza di genere.

Crediamo che la prevenzione, l’a-
scolto e il sostegno siano strumen-
ti essenziali per costruire una so-
cietà più giusta e solidale”.
Una decisione che ha scatenato le
ire dei Consiglieri comunali di op-
posizione, in modo particolare di
Fabio Zorzi, Paola Meloni e Giu-
seppe Miccoli, secondo i quali
“L’Amministrazione comunale si
appresta a mettere la parola fine al
progetto dell’Hospice previsto al-
l’interno dell’ex stazione sanitaria di
Maccarese. Una scelta grave, mio-
pe e incomprensibile, che priva il
territorio di un presidio sanitario
fondamentale, pensato per offrire
dignità e sostegno alle persone e
alle famiglie che affrontano il mo-
mento più difficile: quello del fine vi-
ta. Al posto dell’Hospice, la Giunta
ha deciso di destinare la struttura a
un non meglio precisato progetto di
‘alloggio’, di cui non si conoscono
né i contenuti né gli obiettivi. Anco-
ra una volta, si procede senza tra-
sparenza e senza alcun confronto
con la cittadinanza. È inaccettabile
che un’Amministrazione rinunci a

un servizio così importante, sot-
traendo alla comunità un punto di
riferimento umano e sanitario per
inseguire progetti oscuri e mai
spiegati”.
Oltre a questo, i Gruppi consiliari di
opposizione hanno sollevato un’al-
tra questione.   “Al netto delle sorti
del progetto dell’hospice – si legge
nella nota – sono sconvolgenti le af-
fermazioni che parlano di una com-
mistione di finalità, come se il tema
dell’accoglienza in luoghi protetti
per donne vittime di violenza do-
mestica possa essere equiparato o
cogestito in promiscuità con l’e-
mergenza abitativa dei senza tetto.
C’è da chiedersi se chi si occupa di
pari opportunità e violenza di ge-
nere al Comune abbia almeno le
competenze di base per sapere
che le case rifugio sono luoghi ‘se-
greti’ caratterizzati da riservatezza
totale e non certo indirizzi da pub-
blicare sui social. Peraltro non pre-
vedono coabitazioni con altri tipi di
accoglienza, ospitando spesso an-
che minori che seguono le madri
nelle strutture protette”.
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Servizi
Al posto dell’ex stazione sanitaria
in viale Castel San Giorgio nascerà
uno spazio protetto. 
Polemiche dell’opposizione per la
scelta e la mancata riservatezza 

di Fabio Leonardi 

Casa rifugio
a Maccarese



La cerimonia di inaugurazione,
presso la Casa della Partecipa-

zione di Maccarese del 17 novem-
bre, ha aperto ufficialmente il nuo-
vo Sportello dell’Agenzia per le ero-
gazioni in agricoltura (Agea), pun-
to di riferimento strategico per il set-
tore agricolo del territorio di Fiumi-
cino. A presenziare all’evento il Pre-
sidente del Consiglio comunale,
Roberto Severini, l’assessore all’A-
gricoltura della Regione Lazio,
Giancarlo Righini, il vicesindaco,
Giovanna Onorati, l’assessore al-
l’Agricoltura di Fiumicino, Stefano
Costa, il direttore della Direzione
Agricoltura della Regione Lazio,
Roberto Aleandri e il direttore Ge-
stione Sviluppo e Sicurezza Sistemi
Informativi Agea, Francesco Sofia.
Lo Sportello nasce come presidio
operativo dedicato agli agricolto-
ri, alle imprese e ai cittadini del

settore rurale, permettendogli di
evitare spostamenti verso gli uffi-
ci regionali e ottenere risposte ra-
pide e qualificate direttamente sul
territorio.
Offrirà assistenza diretta per: ge-
stione delle pratiche, supporto tec-
nico e informativo, aggiornamenti
sulle misure regionali e nazionali;
attività di consulenza e monitorag-
gio delle domande presentate;
supporto alle aziende nei processi
di digitalizzazione dei servizi Agea.
“Il settore agricolo locale è uno dei
pilastri dell’economia del nostro
territorio – ha dichiarato l’assesso-
re Stefano Costa – e potrà final-
mente contare su un luogo dove
trovare supporto, semplificazione e

ascolto, elementi necessari per un
settore in continua evoluzione. La
collaborazione tra Regione e Co-
mune ha reso possibile un presidio
che avvicina realmente le istituzio-
ni ai cittadini e siamo orgogliosi di
dotare la Città di Fiumicino di un
servizio così strategico, che non
sarà solo un punto di assistenza,
ma un vero e proprio presidio di
dialogo e collaborazione con il
mondo agricolo. Ringrazio l’asses-
sore Righini per l’attenzione dimo-
strata ancora una volta al nostro ter-
ritorio e la delegata dal sindaco al
Decentramento Amministrativo,
Francesca De Pascali, il suo contri-
buto è stato determinante per il rag-
giungimento questo risultato”. 
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Servizi
Alla Casa della Partecipazione di
Maccarese il nuovo presidio per il
settore agricolo del territorio. 
Tra i servizi offerti consulenza 
e monitoraggio delle 
domande presentate

di Paolo Emilio 

Inaugurato lo Sportello AGEA



“Abbiamo incontrato una rap-
presentanza di alcuni ex

agricoltori proprietari, ormai in pen-
sione, di terreni agricoli non più colti-
vati e che hanno visto, nel 2019, rad-
doppiare l’aliquota IMU – dichiara il
vicesindaco Giovanna Onorati – Du-
rante il confronto sono emerse le dif-
ficoltà dell’intera categoria degli agri-
coltori nel sostenere il pagamento
dell’imposta, per la quale hanno chie-
sto una riduzione. Non ci spaventa l’i-

dea di riflettere su proposte che rite-
niamo valide se queste possono an-
dare incontro ai bisogni della città.
Siamo una maggioranza che dialo-
ga, prende atto dei problemi e cerca
soluzioni possibili”.
“L’Amministrazione – aggiunge
l’assessore al Bilancio Vincenzo
D’Intino – già da diverso tempo, ha
ascoltato con attenzione le istanze
presentate e comunica di prende-
re formalmente in considerazione

la proposta, avviando le prime va-
lutazioni tecniche e amministrative
per verificarne la fattibilità. Siamo
attenti alle esigenze della cittadi-
nanza e possiamo affermare che
questo bilancio è realmente parte-
cipato. La richiesta di revisione del-
l’aliquota IMU su tutti i terreni agri-
coli sarà ora oggetto di approfon-
dimenti, nel rispetto dei vincoli fi-
nanziari e delle esigenze comples-
sive del bilancio comunale”.24

Agricoltura
La chiedono i coltivatori in 
pensione su aree non più coltivate.
Il vicesindaco Onorati: “Dialogo
aperto per trovare una soluzione”

di Chiara Russo  

Riduzione Imu su terreni agricoli



Una nuova sede per la Polizia
Locale e la Protezione Civile
sorgerà nel cuore di Fiumici-

no. Il semaforo verde per l’opera,
dal valore complessivo di 3 milioni
e 150 mila euro, è arrivato con la
delibera della Giunta comunale
che ha approvato il documento di
indirizzo alla progettazione, inseri-
to nel Piano delle opere pubbliche
2026-2028.
La necessità di una nuova struttura
nasce dall’inadeguatezza degli at-
tuali locali operativi e amministrati-
vi, aggravata dalla crescita costan-
te della popolazione residente, che
a luglio 2025 ha raggiunto quota
83.519 abitanti. 
Il trasferimento consentirà inoltre
una riorganizzazione complessiva

degli uffici comunali: gli spazi oggi
occupati dalla Polizia Locale ver-
ranno destinati alle aree tecniche
(urbanistica, demanio e patrimo-
nio, edilizia, lavori pubblici e am-
biente), ad oggi dislocate in più se-
di del territorio tra cui Villa Gugliel-
mi e piazza Grassi. 
In questo modo gli “edifici storici”
verranno valorizzati per attività di
rappresentanza.  L’attuale sede
della Polizia Locale, situata tra
piazza Generale Carlo Alberto Dal-
la Chiesa e via Enrico Berlinguer,
presenta carenze di spazio, fun-
zionali e logistiche, specialmente
in previsione dell’aumento del
personale. La collocazione degli
uffici agli ultimi due piani dell’edi-
ficio e la difficoltà di adeguare gli
ambienti ai moderni standard di
sicurezza e tecnologia rendono
l’attuale struttura ormai insuffi-
ciente. Le criticità incidono anche
sull’accessibilità e sulla qualità
dei servizi  offert i  ai  ci t tadini,
aspetti che la nuova sede mira a
migliorare in modo significativo.
La futura struttura sorgerà proprio
in piazza Generale Dalla Chiesa,

nell’area oggi destinata a parcheg-
gio pubblico, di fronte al Comune e
a pochi passi dalla sede attuale. 
“L’intervento punta a realizzare uno
spazio moderno, efficiente e capa-
ce di rispecchiare l’immagine di
una città in forte crescita – spiega il
sindaco Mario Baccini – Tra gli
obiettivi principali: un miglior coor-
dinamento tra Polizia Locale e Pro-
tezione Civile, l’ottimizzazione del-
le risorse umane e strumentali, am-
bienti flessibili per future esigenze
e un potenziamento del front-office
rivolto alla collettività”.
Il nuovo edificio ospiterà un organi-
co complessivo di 123 operatori e
sarà articolato in numerose aree
funzionali: uffici amministrativi, in-
vestigativi, operativi e aperti al pub-
blico; ingresso pedonale e carrabi-
le con corpo di guardia e videosor-
veglianza; area detentiva e di foto-
segnalamento; una sala operativa,
sale riunioni e sala stampa; archivi,
magazzini e spogliatoi; armeria,
autorimessa e locali tecnici. È pre-
vista anche l’installazione di un tra-
liccio per le telecomunicazioni sul
tetto dell’edificio. 

26

Poli
Nel parcheggio davanti alla sede
comunale per una spesa di 3,1
milioni, ospiterà anche la
Protezione Civile, con spostamento
delle Aree tecniche del Comune
negli uffici dei Vigili

di Paolo Emilio 

Polizia Locale,
nuova sede 



Nella seduta del 24 novembre
scorso è stata approvata la
delibera di Giunta che stabi-

lisce le modalità con cui saranno
impiegati, nel periodo 2026-2028, i
proventi delle sanzioni amministra-
tive per violazioni al Codice della
strada. Si tratta di risorse importan-
ti, che la legge impone di reinvesti-
re in interventi per la sicurezza stra-
dale, la manutenzione delle infra-
strutture viarie e il funzionamento
della Polizia Locale.
La normativa nazionale indica in
modo rigoroso l’utilizzo delle entra-
te per le multe. Una quota signifi-
cativa è vincolata a interventi obbli-
gatori: segnaletica stradale, con-
trolli, manutenzione delle strade, at-
tività di educazione stradale, servizi
di sicurezza urbana e potenziamen-
to della Polizia Locale. La delibera
comunale traduce questi obblighi in

un piano triennale di interventi.
La voce più rilevante riguarda le
sanzioni rilevate tramite apparec-
chiature fisse per il controllo della
velocità, autovelox. Il prospetto al-
legato alla delibera indica un im-
porto di circa 12 milioni di fondi dis-
ponibili per il triennio, calcolando le
somme previste al netto dei man-
cati incassi. Di queste 3,5 milioni
l’anno coprono le spese di gestio-
ne del servizio di rilevazione delle
infrazioni; circa 1,5 milioni l’anno
vengono destinati alla manutenzio-
ne ordinaria delle strade e della se-
gnaletica; la restante parte è indi-
rizzata a interventi di manutenzione
e messa in sicurezza della rete via-
ria. Si tratta di fondi che contribui-
scono in modo determinante a
mantenere adeguate le condizioni
delle infrastrutture e a garantire la
funzionalità dei sistemi di controllo.
Le multe non legate ai limiti di velo-
cità rientrano nell’articolo 208 del
Codice della strada, che impone

una ripartizione precisa del 50%
dei proventi.
Il Comune prevede 452 mila euro
l’anno, destinati alla sostituzione, al
potenziamento e alla manutenzio-
ne dei segnali. È previsto anche il
potenziamento dei controlli della
Polizia Locale. Sono programmati,
infatti, 239 mila euro l’anno per
mezzi, attrezzature e armamento,
ai quali si aggiungono 327 mila eu-
ro annui per la gestione del sistema
informatico e del servizio di accer-
tamento violazioni. Inoltre, sono de-
stinati 904 mila euro l’anno per ma-
nutenzione delle strade, videosor-
veglianza, mobilità ciclabile, edu-
cazione stradale e previdenza
complementare del personale del-
la Polizia Locale. Ulteriori 540 mila
euro l’anno restano disponibili per
altri interventi sempre collegati alla
sicurezza e alla viabilità, come pic-
coli lavori, illuminazione pubblica e
attività di supporto operativo. Tra le
voci programmate, la delibera pre-
vede anche 100 mila euro l’anno
per assunzioni a tempo determina-
to, utili a rafforzare la presenza del-
la Polizia Locale durante l’estate e
nei momenti di maggiore pressione
sul territorio.
La delibera, che sarà allegata al Bi-
lancio di previsione 2026, rappre-
senta un passaggio obbligato per
garantire trasparenza e corretto uti-
lizzo delle risorse.
Le somme derivanti dalle sanzioni
– spesso percepite dai cittadini so-
lo come costi – vengono così rein-
vestite in interventi che contribui-
scono direttamente alla sicurezza
stradale, al decoro urbano e al mi-
glioramento dei servizi. Si tratta, in
definitiva, di fondi che tornano sul
territorio sotto forma di manuten-
zioni, dispositivi più efficienti, stra-
de più sicure e una Polizia Locale
maggiormente attrezzata ad affron-
tare le esigenze del Comune.
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Risorse
Le somme derivanti dalle sanzioni
per infrazioni al codice della strada
ritornano sul territorio sotto forma
di manutenzioni, dispositivi più 
efficienti e strade più sicure

di Paolo Emilio 

Multe 
reinvestite 
in sicurezza



Nelle scorse settimane è stata
potenziata la segnaletica
stradale orizzontale e verti-

cale in diverse zone di Fregene.
Questi interventi, seppur di piccola
entità, rivestono grande importan-
za per la sicurezza, il decoro urba-
no e il ripristino delle regole, so-
prattutto perché rispondono alle ri-

chieste provenienti dai cittadini che
le hanno segnalate all’assessore ai
Lavori Pubblici Giovanna Onorati.
“Nella nostra idea di Amministra-
zione – spiega la Onorati – è cen-
trale dare risposte concrete alle
esigenze dei residenti che vivono il
territorio e sanno perfettamente do-
ve e come bisogna intervenire. I
tempi non saranno immediati ma è
importante far sapere che cerchia-
mo di fare il massimo per realizza-
re queste segnalazioni, specie se
riguardano la sicurezza stradale”. 
Gli interventi eseguiti sono i se-
guenti: ripristino dell’attraversa-
mento pedonale in viale Castellam-
mare davanti all’ingresso della Pi-
neta; divieti di sosta lungo il peri-
metro della caserma dei Carabinie-
ri in via Mondello; posizionamento
e manutenzione di alcuni cartelli in
viale Nettuno e via Oneglia; posi-
zionamento rafforzativo della se-
gnaletica verticale in via Capitello;
ripristino della segnaletica orizzon-
tale e verticale in via Campo Mari-
no, incrocio con via Marotta; instal-
lazione dei divieti di accesso all’a-
rea parcheggio di via Loano; in-

stallazione di frecce direzionali e
divieti d’accesso su via Portorose,
incrocio con via Antignano; posi-
zionamento di lampeggiatori a Led
sui cartelli di divieto d’accesso in
viale Nettuno, angolo via Sant’Aga-
ta di Militello; ritinteggiatura e posi-
zionamento della segnaletica verti-
cale dell’attraversamento pedona-
le in Lungomare di Levante, ango-
lo via La Plaia; ritinteggiatura del-
l’attraversamento pedonale in viale
Castellammare, angolo via Bordi-
ghera; istituzione dello stop su via
Cala Gonone, incrocio con via Ma-
rina Torre Grande; istituzione del
senso unico in via Marina Torre
Grande; sistemazione tombini dan-
neggiati da atti vandalici sul viale
della Pineta.
A fine novembre, inoltre, la ditta in-
caricata dal Comune ha rimosso la
radice di un leccio che rappresen-
tava un serio pericolo per la circo-
lazione stradale nel parcheggio an-
tistante via Loano, tra viale Nettuno
e viale Castellammare, ripristinan-
do il manto stradale. Nelle prossi-
me settimane seguiranno ulteriori
interventi nella località.
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Viabilità
Molte richieste dei cittadini su
segnaletica stradale per le vie del
territorio risolte con interventi mirati.
Onorati: “È importante ascoltare 
le segnalazioni dei residenti” 

di Matteo Bandiera

Piccoli grandi
interventi



“La quarta pista a Fiumicino? Io
sono favorevole con le com-
pensazioni, per garantire l’im-

patto ambientale. Le pregiudiziali ideo-
logiche non mi sono mai piaciute. Stia-
mo arrivando alla saturazione delle pi-
ste, quindi se vogliamo proseguire la
crescita dell’aeroporto la quarta pista
serve”. Lo ha dichiarato il presidente
della Regione Lazio Francesco Rocca
a metà novembre. “Frosinone non è
una sede credibile per un aeroporto, di
certo non senza l’alta velocità. A Viter-
bo dove lo mettiamo un aeroporto con
una ferrovia a monorotaia? E non è cre-
dibile nemmeno Latina”, ha aggiunto
Rocca. Negli stessi giorni sono poi
uscite anticipazioni sullo studio della
Luiss, “Il Piano di Sviluppo Sostenibile
di FCO: quali vantaggi economico-so-
ciali”, a cura dei prof. Enzo Peruffo e Al-
berto Petrucci, un focus su impatto Pil
e indotto occupazionale presentato poi
il 9 dicembre nella stessa Università.
L’anticipazione dello studio Luiss sot-
tolinea che il “valore aggiunto a livello
nazionale cumulato nelle tre fasi e at-
tualizzato a oggi ammonta a circa 70
miliardi”. E che gli effetti su valore ag-
giunto attualizzato a oggi e gli effetti sul-
l’occupazione sul territorio (nuovi posti
di lavoro stabili al 2046) sono stati pre-
visti in questa misura, “nel Lazio: +18
miliardi e 67.100 nuovi posti di lavoro;
nella Provincia di Roma: +14 miliardi e
53.200 nuovi posti di lavoro; nel Co-
mune di Fiumicino: +5 miliardi e 13.450
nuovi posti di lavoro. 
Anche il Comitato “In Pista” ha presen-
tato le sue considerazioni favorevoli al-
l’intervento: “Siamo convinti che il nostro
aeroporto non debba perdere passeg-
geri e turisti e quindi valore aggiunto per
tutti noi, ma si debba rafforzare sempre
di più, anche alla luce della competi-
zione internazionale crescente, come
principale Porta d’accesso sul nostro
Paese; l’idea di costruire un nuovo ae-
roporto dedicato alle compagnie low
cost è controproducente per Fiumicino.
Il nuovo assetto piste di Fiumicino al-
leggerirà in maniera sostanziale il traffi-
co su pista 1 – spiega il Comitato – quin-
di, diminuirà dell’80% il rumore sui di-
versi centri abitati limitrofi all’aeroporto.
Su Isola Sacra non ci saranno più de-
colli e gli atterraggi saranno principal-
mente effettuati su pista 3. La pista 1, in-

fatti, sarà utilizzata solamente nei mo-
menti di picco. Per quanto concerne l’a-
bitato di Fregene, anche in questo ca-
so i sorvoli saranno limitati alle opera-
zioni in atterraggio provenienti da nord
(niente più decolli verso nord). Pertan-
to, la numerosità dei sorvoli si ridurrà del
50% non appena la nuova pista sarà
aperta. 
L’abitato di Maccarese Stazione e Tor-
rimpietra non sarà soggetto a fenome-
ni acustici rilevanti, al punto di mante-
nere sostanzialmente la situazione in-
variata rispetto a oggi. I decolli di pista
4 non avranno impatto rilevante sui
centri abitati di Isola Sacra, in quanto
avranno una diversa traiettoria, posta
all’estremità meridionale di Isola Sa-
cra, sorvolando la foce del Tevere e a
una quota maggiore di circa un chilo-
metro rispetto agli attuali decolli da pi-
sta 1. Complessivamente, per la po-
polazione potenzialmente esposta al
rumore nella nuova configurazione a 4
piste, ci sarà una riduzione del nume-
ro di cittadini interessati di circa l’80%”.
Un passaggio anche sulla riperimetra-
zione: “Mantenendo inalterata l’esten-
sione complessiva della Riserva, se-
condo il principio ‘saldo zero’, sono
previsti interventi di riqualificazione
ecologica e paesaggistica per restitui-
re valore ambientale al territorio, au-
mentare la fruibilità pubblica e inclu-
dere nuove aree di pregio naturalistico
a beneficio della comunità locale. Sa-
ranno realizzati percorsi ciclopedona-

li, pedonali e biovie in aree esterne al
sedime, opere a verde, creazione di
corridoi. La proposta ha tra gli obietti-
vi primari proprio quello di ‘defram-
mentare’ e riconnettere porzioni di Ri-
serva oggi separate tra loro. L’inter-
vento più rilevante sarà la creazione di
un Parco di interesse archeologico
con estensione di 85 ettari, superiore
alla superficie di Villa Borghese a Ro-
ma, una nuova porta di accesso alla
città di Fiumicino, nella zona a Sud-
ovest del sedime aeroportuale. Il nuo-
vo Parco di interesse archeologico po-
trà costituire il primo passo verso la ri-
connessione di questo sito, avampo-
sto sul mare del porto esagonale di
Traiano, con le altre aree archeologi-
che del Porto di Claudio e Traiano e di
Monte Giulio, oltre alla zona del Museo
delle Navi di Fiumicino”. Sulle tasse di
imbarco, invece, ADR ha più volte fat-
to sapere che né le tariffe applicate og-
gi, né quelle applicate a seguito del-
l’approvazione nel 2012 del contratto
di programma, hanno mai incluso in-
vestimenti non ancora effettuati. 
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Il problema reale dell’aeroporto non è
la crescita del traffico, bensì i 9 mi-
liardi che il gestore riceve dai pas-

seggeri come tassa di imbarco (au-
mentata di circa 10 euro a passegge-
ro a fronte delle opere da realizzare):
5 miliardi serviranno per realizzare la
quarta pista e i terminal, mentre i re-
stanti 4 miliardi, secondo la creatività
finanziaria del gestore, dovrebbero
servire alla “manutenzione”. Aspetto
quest’ultimo non contemplato nel Con-
tratto di programma in essere. La ri-
chiesta di deperimetrazione della Ri-
serva, progettata da ADR e deposita-
ta da ENAC presso il Comune di Fiu-
micino, non è conforme al dettato del-
l’istituzione della Riserva, decreto mar-

zo 1996.  La quarta pista per essere
realizzata occuperebbe fuori dall’at-
tuale sedime ben 267 ettari di cui 150
ricadenti nella Riserva: circa metà in
zona 1 di massima tutela, per l’altra
metà in zona 2 area agricola. La pro-
posta di compensazione avanzata non
risponde assolutamente ai criteri indi-
cati dall’art. 2 del decreto istitutivo del-
la Riserva, e dall’art. 3 che ne indica le
finalità. Vale la pena di riportarne inte-
gralmente il testo: Suddivisione in aree
del territorio della riserva, articolo 1: Al-
l’interno del territorio della riserva sono
individuate le seguenti aree: aree tipo
1 caratterizzate da ambienti di rilevan-
te interesse naturalistico, paesaggisti-
co e culturale con limitato o inesisten-
te grado di antropizzazione; aree tipo
2 caratterizzate prevalentemente da
ambienti agricoli a maggiore grado di
antropizzazione con funzioni di inter-
connessione territoriale e naturalistica
delle aree di tipo 1 ovvero, destinate al
recupero territoriale, ambientale e
paesaggistico. Le infrastrutture per la
mobilità di interesse nazionale e gli im-
pianti di depurazione di Roma Ostia e
di Fregene, sono comunque circonda-
ti da una fascia di ampiezza pari a 20
metri per lato classificata di tipo 2 an-
che laddove non espressamente indi-
cato nella cartografia allegata al pre-
sente decreto. Art.3. Finalità istitutive.
1. L’istituzione della riserva persegue,
in particolare, le seguenti finalità: a) la
conservazione delle caratteristiche
ecologiche, florovegetazionali, fauni-
stiche e idrogeomorfologiche; b) il re-
stauro ambientale degli ecosistemi
degradati; c) la tutela e la valorizza-
zione del patrimonio storico, archeo-
logico, monumentale e culturale, an-
che con riferimento al patrimonio sto-
rico-architettonico di edilizia rurale
minore; d) la tutela dei valori paesi-
stici; e) la salvaguardia e valorizza-
zione del patrimonio agricolo dell'a-
rea, promuovendo anche forme di ri-
cerca finalizzate alla realizzazione di
un sistema produttivo agro-ambien-
tale a basso impatto; f) la promozio-
ne delle attività compatibili con la
conservazione delle risorse naturali,
con particolare riferimento all’agricol-
tura e al turismo naturalistico; g) la
realizzazione di programmi di studio
e di ricerca scientifica, con particola-

re riferimento ai caratteri peculiari del
territorio; h) la realizzazione di pro-
grammi di educazione ambientale.
In conclusione, le aree indicate a com-
pensazione non corrispondono a
quanto stabilito giuridicamente poi-
ché: né per qualità (zero area di tipo 1;
tra le aree che dovrebbero passare a
aree di tipo 2 (agricole) oltre 100 etta-
ri sono interni al sedime, di cui ben 38
ettari costituiti da dune di sabbia anti-
rumore; né per funzione di “intercon-
nessione territoriale”, essendo gran
parte degli ettari proposti non contigui
ma spezzettati e dislocati in zone an-
che lontane tra loro. Inoltre, le aree pro-
poste per la compensazione non sono
in grado di rispondere alle finalità del-
la Riserva indicate all’art. 3. A benefi-
cio di tutti ricordo che il Consiglio Co-
munale nel febbraio dell’anno 2006 vo-
tò la delibera n. 9 con oggetto la “Ri-
serva Naturale Statale del Litorale Ro-
mano – proposta di riperimetrazione”.
Sappiamo bene come finì, la riperime-
trazione che salvaguardava l’integrità
della Riserva è stata confermata men-
tre sono stati respinti tutti i ricorsi pre-
sentati al Tar Lazio dalla Società ADR
e da ENAC, compreso quello al Presi-
dente della Repubblica.
Infine, vorrei far presente che la quar-
ta pista sarà dedicata ai decolli, ciò
significa che ben 237 giornalieri inte-
resseranno i cittadini che vivono a
Fiumicino e Isola Sacra, mentre Mac-
carese, e in particolar modo Frege-
ne, saranno fortemente penalizzate
dagli atterraggi. Da molti anni i citta-
dini si oppongono all’ampliamento
dell’aeroporto fuori dell’attuale sedi-
me e non alla sua capacità operativa.
La Regione, come prevede lo stesso
art. 117 della Costituzione, con lo Sta-
to deve prevedere a individuare un
terzo aeroporto, fra quelli esistenti,
dove trasferire i voli low cost con i lo-
ro 18milioni di passeggeri e 120mila
movimenti annui che vengono an-
nualmente effettuati. L’associazione
e il Comitato FuoriPista continueran-
no, come nel passato, a fornire argo-
menti inequivocabili a dimostrazione
che strutturalmente la pista n. 1 re-
sterà come è ora, che il rumore pro-
vocato dagli aerei non si attenuerà e
che l’ampliamento dell’aeroporto fuo-
ri dall’attuale sedime non serve.
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Aeroporto
Le critiche al progetto del
Comitato FuoriPista:
“L’ampliamento dell’aeroporto fuori
dall’attuale sedime non serve, crea
solo danni e problemi”

di Massimiliano Mattiuzzo – presidente FuoriPista 

Aeroporto
L’endorsement del presidente della
Regione Rocca, lo studio della
Luiss sui vantaggi economici e
sociali su Pil e occupazione e i
rilievi del Comitato In Pista 

di Marco Traverso 

Quarta pista no Quarta pista sì



Presso l’Hilton Rome Airports di
Fiumicino il 29 novembre si è
svolto un importante conve-

gno dedicato alla Riforma costitu-
zionale di Roma Capitale e delle
province laziali. L’incontro, mode-
rato dal giornalista Angelo Perfetti,
è stato introdotto dal sindaco Mario
Baccini e ha visto la partecipazio-
ne del Prof. Enrico Michetti, presi-
dente della Gazzetta Amministrati-
va del la  Repubbl ica I ta l iana
(G.A.R.I.), e dell’onorevole Ales-
sandro Battilocchio, membro della
Camera dei Deputati della Repub-
blica Italiana. I lavori hanno visto
anche gli interventi dei sindaci di
Santa Marinella, Ladispoli e Allu-
miere, con approfondimenti sui be-
nefici e le opportunità che la legge
potrebbe generare per l’istituzione
della nuova Provincia “Porta d’Ita-
lia”. Tutti i rappresentanti delle am-
ministrazioni dei diversi territori
hanno espresso piena concordan-
za nel riconoscere i vantaggi con-
creti che la costituzione della nuo-
va provincia potrebbe portare alle
rispettive comunità, sia sul piano
amministrativo sia sullo sviluppo
economico e culturale.

Del resto la legge istitutiva prevede
che, a sei mesi dalla sua approva-
zione, si proceda a una definizione
delle nuove province della Regio-
ne, quindi non più una semplice
ipotesi ma una scelta obbligata. 
“Discutere della nuova proposta di
legge costituzionale su Roma, non
significa affrontare un tema soltan-
to locale, ma prendere posizione su
uno dei nodi strutturali della mo-
dernizzazione del nostro Paese –
ha dichiarato Mario Baccini duran-
te il suo intervento – La riforma, og-
gi all’esame del Parlamento, prova
finalmente a fare un salto di quali-
tà: non più norme ordinarie, ma un
riconoscimento costituzionale che
garantisca certezza e capacità di
progettazione alla Capitale, perché
la crescita della città e del suo hin-
terland ha superato le possibilità
degli attuali assetti costituzionali, in
cui responsabilità e competenze
spesso si sovrappongono. La go-
vernance metropolitana – ha ag-
giunto Baccini – dovrà essere ri-
pensata: il vero rischio è una sim-
metria crescente tra una città forte
e un’area metropolitana debole.
Tuttavia, questo rischio può trasfor-
marsi in un’opportunità. Con una
Capitale più forte e indipendente,
l’area metropolitana potrebbe final-
mente attuare politiche strutturali
proprie, anziché limitarsi a un ruolo
amministrativo residuale. L’obietti-
vo deve essere un modello poli-

centrico, in cui Roma non inglobi i
territori, ma li colleghi e li valorizzi.
In questo scenario si inserisce la
proposta di istituire una nuova Pro-
vincia nell’area sud/sud-est, deno-
minata Porta d’Italia”.
“Un plauso va rivolto al Governo e
al Comune di Roma – spiega il Prof.
Enrico Michetti, presidente G.A.R.I.
– perché con un unico articolo si ri-
definisce l’assetto istituzionale del-
la Capitale, attribuendole poteri
che la avvicinano a una Regione a
statuto ordinario. La riforma modifi-
ca gli articoli 114, 117 e 118 della
Costituzione e conferisce a Roma il
potere legislativo su 11 materie fon-
damentali, oggi in capo alla Regio-
ne. Il rapporto tra Capitale e Stato
diventerà così più diretto e funzio-
nale. Di fronte a questa trasforma-
zione, era necessario definire l’am-
bito territoriale entro cui esercitare
i nuovi poteri. La scelta fatta è pe-
culiare: a differenza di Londra, Pa-
rigi e Berlino, dove le competenze
si estendono all’intero hinterland,
per Roma si è deciso di concentra-
re funzioni e risorse all’interno dei
confini di 11 municipi. Questo com-
porterà un forte aumento delle dis-
ponibilità finanziarie per la Capita-
le, ma allo stesso tempo apre nuo-
vi spazi di autonomia per i territori
esterni, che diventano una vera e
propria “zona bianca”, libera di co-
struire un proprio modello ammini-
strativo”.
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Enti
La proposta di legge costituzionale
per Roma Capitale cambia 
lo scenario, la nuova provincia 
non è più solo un’aspirazione 
ma diventa una scelta obbligata 

di Aldo Ferretti 

La Provincia
Porta D’Italia



La Regione Lazio ha assegnato un
contributo di 400mila euro al Co-

mune di Fiumicino, destinato a inter-
venti di recupero, tutela e promozio-
ne dei beni demaniali presenti lungo
il territorio comunale. “Una notizia di
grande rilevanza – dice il responsa-
bile della Federazione Provinciale di
Roma di Fratelli d’Italia, Massimilia-
no Graux – per la tutela e la promo-
zione del patrimonio laziale. Il Co-

mune di Fiumicino è stato seleziona-
to tra i soli dieci Comuni che benefi-
ceranno di un significativo finanzia-
mento destinato alla valorizzazione
dei beni storici e culturali di proprie-
tà regionale. Si tratta di fondi crucia-
li che saranno impiegati per interve-
nire sul prezioso patrimonio storico-
culturale presente sul territorio. Que-
sto risultato non solo premia l’impor-
tanza dei siti presenti a Fiumicino,
ma rappresenta anche un’opportu-
nità eccezionale per il rilancio cultu-
rale e turistico della zona. Questo im-
portante traguardo è il risultato di una
proficua sinergia istituzionale e del-
l’attenta gestione delle risorse. Un
ringraziamento speciale va all’ottimo
lavoro svolto dall’assessore al De-
manio e Patrimonio della Regione
Lazio, Fabrizio Ghera”.
Inoltre, nell’ambito del Piano di dife-
sa delle coste lanciato dalla Regione
Lazio, la Giunta, sempre su proposta
dell’assessore Ghera, ha approvato
un finanziamento di 2,4 milioni di eu-
ro a favore dei Comuni del Litorale
del Lazio per interventi urgenti di di-
fesa e salvaguardia delle coste nel
periodo invernale. La delibera indica
le modalità di individuazione degli in-
terventi da realizzarsi sulla base del
progetto di ricerca redatto dal Di-
partimento di Ingegneria dell’Univer-
sità degli Studi “Roma Tre”, appro-
vato con la deliberazione della giun-

ta regionale n. 446 del 2 agosto
2023, che adotta criteri fondati sul li-
vello di vulnerabilità dei tratti costie-
ri, sulla loro rilevanza ambientale, tu-
ristica ed economica, nonché sulla
necessità di garantire la salvaguar-
dia dell’incolumità pubblica. 
“Questa iniziativa – dice l’assessore
Ghera – è a supporto del piano per
la difesa integrata della costa del La-
zio sul quale ci sono 90 milioni di eu-
ro di interventi. Diamo ai Comuni del
litorale la possibilità di finanziare pro-
getti finalizzati a proteggere la bel-
lezza delle coste laziali e dei suoi be-
ni storici e paesaggistici soprattutto
nella stagione invernale”.
Per dare attuazione alle misure so-
pra indicate sarà necessario adotta-
re uno specifico Avviso pubblico ri-
volto ai Comuni del Litorale del Lazio
per la realizzazione di opere rigide
urgenti a ridosso di manufatti in pe-
ricolo di crolli e in generale per inter-
venti per la protezione invernale.
L’importo minimo finanziabile per
ciascun Comune è pari a 20mila eu-
ro fino a un importo massimo pari a
200mila euro. Per la formazione del-
la graduatoria degli interventi am-
messi a finanziamento sono indivi-
duati i seguenti criteri: interventi in
aree dove i fenomeni erosivi sono già
acclarati e in corso (da 0 a 60 punti);
interventi in aree a maggiore pre-
senza antropica (da 0 a 40 punti).36

Finanziamenti
Un contributo di 400mila euro per
interventi di recupero, tutela e 
promozione dei beni demaniali. 
Altri 2,4 milioni per difesa della
costa ai Comuni colpiti dall’erosione 

di Paolo Emilio 

Fondi regionali al Comune



In Piazza Generale Carlo Alberto
Dalla Chiesa 78, di fronte alla se-
de comunale, si è tenuta lo scor-

so 7 novembre la cerimonia di con-
segna di un’autovettura destinata
al trasporto delle persone non ve-
denti e ipovedenti residenti nel ter-
ritorio comunale.
Il veicolo, donato dalla Global Ser-
vice System all’UICI, Unione Italia-
na dei Ciechi e degli Ipovedenti
ETS APS - Sezione Territoriale di
Roma, sarà utilizzato per accom-
pagnare le persone con disabilità
visive favorendo la loro autonomia
e rispondendo alle diverse esigen-
ze di mobilità e assistenza. 
“Sul nostro territorio – ha dichiarato
il sindaco Mario Baccini – l’impe-
gno per la protezione sociale è co-
stante. Fiumicino è una città sem-
pre più orientata a garantire servizi
accessibili a tutti e a migliorare la
qualità della vita dei cittadini, in
particolare di coloro che vivono si-
tuazioni di fragilità. Tutte le opere
che stiamo realizzando devono es-
sere progettate in un’ottica che pre-
veda standard di accessibilità e in-
clusione, per garantire a tutti la pie-
na fruibilità degli spazi e dei servizi
pubblici”. Anche l’assessore ai Ser-
vizi Sociali, Monica Picca, ha evi-
denziato il valore del lavoro di
squadra tra Amministrazione, as-
sociazioni e realtà del territorio.

“La sinergia – ha sottolineato l’as-
sessore – e il confronto su temi im-
portanti come quello delle politiche
sociali rappresentano un principio
imprescindibile per raggiungere ri-
sultati concreti e rispondere alle
esigenze di tutti i cittadini. Ringra-
zio il presidente dell’UICI e tutti gli
sponsor che, con il loro contributo,
hanno permesso di realizzare que-
sto progetto a beneficio della no-
stra comunità”.
Attualmente la disponibilità è di cin-
que ore settimanali. “Un primo pas-
so – si legge nella nota dell’UICI –
che ci auguriamo di ampliare nei
prossimi mesi. Per usufruire del
servizio, invitiamo i soci a contatta-
re la sede di Roma, che coordina
gli accompagnamenti, al numero
06-490595”.
L’Unione Italiana dei Ciechi e degli
Ipovedenti comprende cinque ca-
tegorie di soci: effettivi, tutori, ag-
gregati, sostenitori e onorari. Soci
effettivi sono i cittadini ciechi totali,
ciechi parziali e gli ipovedenti gra-
vi e medio-gravi; soci tutori sono i
legali rappresentanti dei minori e
degli interdetti giudiziali; soci ag-

gregati sono gli ipovedenti lievi; so-
ci sostenitori sono tutti i cittadini ve-
denti che contribuiscono anche
economicamente all’attività dell’U-
nione; soci onorari sono coloro che
rendono particolari servigi all’orga-
nizzazione, ai ciechi e agli ipove-
denti o che illustrano la categoria
con la loro attività nel campo so-
ciale, culturale e scientifico. Posso-
no essere soci anche ciechi o ipo-
vedenti stranieri residenti sul terri-
torio nazionale. Per l’iscrizione al-
l’Unione Italiana dei Ciechi in qua-
lità di socio effettivo, tutore o ag-
gregato occorre presentare do-
manda in carta libera alla sezione
di Roma e allegare la fotocopia del
verbale di riconoscimento della mi-
norazione visiva o certificato ocu-
listico rilasciato dall’Asl, non ante-
riore a tre mesi, con il residuo vi-
sivo espresso in decimi con even-
tuale correzione e due fotografie
formato tessera recenti. Per i mi-
nori e per le persone rappresen-
tate, la domanda potrà essere
proposta e sottoscritta dal legale
rappresentante. Per tutte le info:
www.uicroma.it.
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Inclusione
Consegnata il 7 novembre 
dalla Global Service System
all’UICI, preziosa per le persone
con disabilità visive. 
L’assessore Picca: “Nessuno 
deve rimanere indietro”

di Chiara Russo 

Ipovedenti, un’auto
per il trasporto 



Un nuovo anno scolastico,
una nuova avventura all’in-
segna della sostenibilità e

della fantasia. Per l’anno scolastico
2025/2026 il Comune di Fiumicino
e Fiumicino Ambiente hanno pre-
sentato “Incanto Riciclus”, il pro-
getto di didattica ambientale rivolto
alle scuole di ogni ordine e grado,
che unisce il tema del riciclo all’im-
maginario magico per insegnare ai
più giovani, in modo coinvolgente e
creativo, l’importanza del rispetto
per l’ambiente e della corretta ge-
stione dei rifiuti.
“Il riciclo – commenta l’assessore
all’Ambiente, Stefano Costa – non è
solo una buona pratica: è un lin-
guaggio che parla di futuro. Con In-
canto Riciclus abbiamo scelto di
raccontarlo ai bambini in un modo
che li emozioni, perché le emozio-
ni sono ciò che rimane e che nel fu-
turo guiderà le scelte degli adulti.
Abbiamo voluto che i ragazzi non
fossero semplici spettatori. Con
questo progetto diventano prota-
gonisti, creatori, inventori. Trasfor-
mano materiali, idee e punti di vista.
È un esercizio di immaginazione,
ma anche di responsabilità: il mon-
do che erediteranno dipende da
quanto sapranno trasformare, pro-
prio come nella magia del riciclo”.
Un’esperienza interattiva e diver-
tente per studenti di tutte le età. Il
progetto prevede due percorsi dif-
ferenziati, studiati per adattarsi ai
diversi livelli scolastici, garantendo
contenuti e linguaggi adeguati al-
l’età degli studenti.
Il percorso previsto per le scuole
dell’infanzia “Hocus Sprecus Po-
cus e il rifiuto diventa risorsa!” pre-
vede un incontro online con le clas-

si della durata di circa 30 minuti du-
rante il quale “Fata Verdina” porte-
rà la magia del riciclo con uno spet-
tacolo incantato pensato apposita-
mente per i più piccini. Attraverso il
racconto di una storia divertente,
attività pratiche e incantesimi, ac-
compagnerà i bambini in un viag-
gio speciale alla scoperta del ciclo
dei rifiuti, dimostrando che il riciclo
non è una magia ma una meravi-
gliosa realtà alla quale possiamo
contribuire ogni giorno.
Protagonista del percorso previsto
per le scuole primarie e secondarie
di 1° e 2° sarà il “Mago del Riciclo”,
che stupirà i bambini e i ragazzi con
giochi di prestigio e illusioni dedi-
cate al mondo dei rifiuti e alla loro
trasformazione. A seguire, gli
esperti formatori ambientali con-
durranno un momento di approfon-
dimento interattivo, con video espli-
cativi e quiz, per guidare gli stu-
denti alla scoperta del ciclo del ri-

ciclo: dal cassonetto alla rinascita
della materia. Al termine dell’incon-
tro, le classi saranno invitate a met-
tere in pratica ciò che hanno impa-
rato, trasformandosi in apprendisti
maghi del riciclo: potranno realiz-
zare elaborati di riciclo creativo, in-
ventare pozioni e incantesimi per
salvare il pianeta, o scrivere storie
magiche ispirate alla sostenibilità.
Gli elaborati, foto, testi o video, po-
tranno essere inviati per partecipa-
re alla selezione finale e alla mostra
conclusiva del progetto, che coin-
volgerà gli studenti del Comune di
Fiumicino e premierà i lavori più ori-
ginali e fantasiosi.
“Con Incanto Riciclus – sottolinea
Fiumicino Ambiente – vogliamo sti-
molare nei bambini e nei ragazzi la
curiosità, la consapevolezza e la fi-
ducia nella possibilità di cambiare
le cose, anche con piccoli gesti
quotidiani: la magia del riciclo è
nelle loro mani”. 
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Ambiente
Incanto Riciclus, Comune e
Fiumicino Ambiente hanno 
presentato il progetto didattico 
per insegnare ai più giovani in
modo creativo la corretta 
gestione dei rifiuti

di Aldo Ferretti 

In classe 
la magia 
del riciclo 



La Città Metropolitana di Roma
Capitale si occupa del controllo

degli impianti termici civili dal
2015, una competenza già svolta
dalla ex Provincia di Roma, per
continuare a gestire in modo co-
ordinato le politiche ambientali su
un territorio ampio e complesso.
Due gli obiettivi principali: garan-
tire sicurezza ed efficienza ener-
getica degli impianti, riducendo
consumi e prolungandone la vita,
proteggere l’ambiente limitando
emissioni e sprechi.
Il suo raggio di azione si estende da
Roma Capitale ad altri 108 Comuni
del territorio metropolitano, tutti con
meno di 40 mila abitanti. Una cifra
che escluderebbe il territorio di Fiu-
micino. Per questo la sua Ammini-
strazione comunale ha deciso di
procedere verso il “bollino blu”. È
infatti terminato giovedì 13 novem-
bre in Commissione Ambiente l’iter

per il regolamento comunale per il
“contenimento dei consumi di ener-
gia nell’esercizio e manutenzione
degli impianti termici”. 
“È stato un percorso importante e
proficuo – spiega il presidente del-
la Commissione e consigliere co-
munale di Forza Italia, Mario Ballet-
ta – in sinergia con tutti i commis-
sari. Grazie a questo regolamento
saremo in grado non solo di avere
un censimento di tutti gli impianti
termici del nostro Comune, ma an-
che di controllarne l’efficienza così
da rispettare i parametri nazionali
per il contenimento dei consumi at-

traverso l’introduzione di un bollino
blu. Questo significa maggiore ri-
spetto per l’ambiente e minori spe-
se per i nostri concittadini. Voglio
ringraziare l’assessore Stefano Co-
sta per il suo costante supporto, gli
uffici che hanno lavorato alla stesu-
ra della normativa, tutti i commis-
sari e i consiglieri comunali di mag-
gioranza e opposizione che hanno
collaborato in maniera fattiva per
arrivare a questo fondamentale ri-
sultato. Ora l’ultima parola passa al
Consiglio comunale che avrà il
compito di approvare definitiva-
mente il documento”.42

Ambiente
Il 13 novembre in Commissione
completato l’iter per il nuovo 
regolamento comunale. 
Balletta: “Così saremo in grado 
di censire gli impianti termici 
e di controllarne l’efficienza”

di Aldo Ferretti 

Bollino blu
per le caldaie



Con un impegno finanziario
complessivo che supera i
197 milioni di euro, il piano

triennale prevede una profonda tra-
sformazione del territorio. A Frege-
ne gli interventi si concentrano su
qualità ambientale, sicurezza
idraulica e mobilità sostenibile. La
priorità è rappresentata dal risana-
mento idrogeologico, un progetto
da 1,7 milioni di euro previsto nel
2026 a protezione del centro abita-
to. Sul fronte della mobilità si punta
a completare i collegamenti con le
località vicine, grazie al ponte ci-
clopedonale Fregene/Maccarese
da 2.2 milioni in programma per il
2026 e alle piste ciclopedonali Fre-
gene–Maccarese e Focene–Frege-
ne, che insieme comportano un in-
vestimento di quasi 2 milioni di eu-
ro nello stesso anno. Attenzione
particolare è riservata anche al de-
coro urbano e al patrimonio natura-
listico, con i lavori di riqualificazio-
ne della Pineta di Fregene (Lotti 2 e
3, oltre 640mila euro tra 2026 e
2027) e il restyling della piazza an-
tistante la chiesa (390mila euro nel

2026). Maccarese, invece, sarà in-
teressata dall’intervento più impor-
tante dell’intero Piano: la realizza-
zione del nuovo ponte sull’Arrone,
per un valore di 17,8 milioni con-
centrati nel 2027. 
Parallelamente, l’Amministrazione
investe sulla mobilità dolce e sui
servizi pubblici. Nel 2026 è previsto
il ponte ciclopedonale “Borgo di
Maccarese – viale Castel S. Gior-
gio”, un intervento da 1,4 milioni eu-
ro pensato per garantire un colle-
gamento sicuro a ciclisti e pedoni.
Sempre nel 2026 è previsto uno
stanziamento di 1,4 milioni per la
prosecuzione della manutenzione
straordinaria di ponte Ceci, con re-
lative modifiche alla viabilità. La ri-
strutturazione del ponticello di via
della Veneziana, tra il 2027 e il
2028, per un costo di un milione,
mentre nel 2028 per una cifra di 3,8
milioni ci sarà anche l’importante ri-
strutturazione del ponticello di via
Tre Denari, nel quale rientra anche
la realizzazione della rotatoria sulla
via Aurelia a Torrimpietra. Un altro
intervento importante riguarda la
realizzazione del parcheggio della
stazione di Maccarese, previsto nel

2027 per un costo di 550mila euro.
Per la stessa cifra, ma nel 2026, è
in programma la manutenzione
straordinaria di via dell’Olivetello e
di via di Campo Salino. Il 2026 sa-
rà l’anno anche per la manutenzio-
ne delle altre strade bianche per
una cifra di 200mila euro.
Il Piano include inoltre la costruzio-
ne di un nuovo asilo nido (3,2 mi-
lioni tra 2027 e 2028) e di un edifi-
cio destinato a ospitare i Vigili del
Fuoco che andrà a migliorare la si-
curezza del territorio. Quest’ultimo
intervento, dal valore di 3,5 milioni
è previsto per il 2026.
Completano il quadro gli investi-
menti nell’ammodernamento delle
strutture pubbliche esistenti: l’effi-
cientamento energetico della scuo-
la di Maccarese (956mila euro nel
2026) e la manutenzione della pa-
lestra San Giorgio (300mila nel
2026). A Fregene nel 2026 è previ-
sto il recupero dell’impianto sporti-
vo di via Fertilia per un costo di 2,5
milioni in project financing. Sempre
nel 2026 per un costo di 6,3 milioni
è in programma la realizzazione di
un tempio crematorio, anche qui
tramite project. 
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Impegni
Gli investimenti previsti 
per Fregene e Maccarese 
nel triennio 2026-2028

di Matteo Bandiera 

Il piano
delle opere 



Si sono tenuti lo scorso 9 di-
cembre nell’Aula Consiliare
del Comune di Fiumicino, al-

la presenza del sindaco Mario Bac-
cini e di esponenti politici naziona-
li e regionali, chiamati a offrire un
contributo di visione e competen-
za, gli Stati Generali delle Forze di
Maggioranza e delle Liste Civiche.
Un appuntamento strategico dedi-
cato alla definizione delle linee di
sviluppo della città.  
“Un’occasione – si legge nella no-
ta del Comune di Fiumicino – aper-
ta alla cittadinanza, dove è stato
fatto il punto sulla situazione attua-

le e condividere, con trasparenza e
senso di responsabilità, le priorità
che guideranno l’azione ammini-
strativa. Un momento di confronto,
di ascolto e di indirizzo, volto a con-
solidare il percorso di crescita del-
la città già in atto”.
Sempre lunedì 9 dicembre, il Parti-
to Democratico di Fiumicino ha
convocato la cittadinanza, gli iscrit-
ti e i simpatizzanti presso la sede
della sezione “Italo Alesi”, situata in
via Formoso n. 84, a un incontro
pubblico “per discutere – si legge
nella nota della segreteria Pd Fiu-
micino – la grave situazione di in-
certezza e stallo politico-ammini-
strativo che sta vivendo il Comune
di Fiumicino”. 
La discussione si è focalizzata in
particolare sulle ripercussioni ge-
nerate dalla recente inchiesta che
ha coinvolto il sindaco e la gestio-
ne dell’Amministrazione comunale.
“L’incontro – fa notare la segreteria
Pd – ha rappresentato un momen-

to di confronto democratico, anali-
si e trasparenza, volto a compren-
dere i fatti di cronaca che hanno mi-
nato la stabilità istituzionale e a de-
lineare percorsi concreti per rifon-
dare la fiducia dei cittadini nelle isti-
tuzioni locali”.
Presenti all’assemblea per un dibat-
tito aperto e partecipato: Rocco
Maugliani, Segretario provinciale del
Partito Democratico di Roma; la Se-
greteria politica del PD della provin-
cia di Roma; il Gruppo Consiliare del
Partito Democratico di Fiumicino.
“Riteniamo fondamentale – dichia-
ra Michela Califano, segretario del-
l’Unione Comunale del Pd di Fiumi-
cino – affrontare questa fase deli-
cata con la massima serietà e co-
involgimento.  La nostra priorità è
fare chiarezza, analizzare lo stallo
in cui versa il nostro Comune e pro-
porre soluzioni per superare l’in-
certezza e rilanciare una gestione
amministrativa all’altezza delle sfi-
de che Fiumicino merita”. 
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Politics
Maggioranza riunita il 9 dicembre
per “consolidare il percorso 
di crescita in atto della città”. 
Dal Pd lo stesso giorno l’incontro
sulla “grave situazione di 
incertezza del Comune” 

di Aldo Ferretti 

Visioni agli
antipodi 



La trasmissione di Rai 3 Report
è tornata a Fiumicino e nella
puntata dello scorso 30 no-

vembre è andato in onda il servizio
“Il circolo degli illuminati”, nel qua-
le è stato acceso un faro sulle mo-
dalità di affidamento degli appalti
da parte del Comune di Fiumicino.
Un servizio durato circa poco me-
no di 30 minuti, sul quale si sono in-
nescate le polemiche tra opposi-
zione e maggioranza. 
“Negli ultimi mesi – si legge una no-
ta dei Gruppi di opposizione di Fiu-
micino – la nostra comunità sta sub-
endo un gravissimo colpo d’imma-
gine. Accanto alle note vicende, si
aggiunge l’inchiesta della trasmis-
sione ‘Report’ andata in onda do-
menica 30 novembre, che solleve-
rebbe ulteriori interrogativi, questa
volta sui finanziamenti della cam-
pagna elettorale che ha portato al-
l’elezione dell’attuale Amministra-
zione e che potrebbero persino ge-
nerare profili di decadenza dalla
carica sindacale. Si tratta di varie e
diverse situazioni che, a prescin-
dere dal loro esito giudiziario che
sarà determinato nelle sedi depu-
tate, hanno oramai compromesso
la fiducia dei cittadini nelle istitu-
zioni locali, minando profondamen-
te la credibilità dell’intero governo
cittadino. Perciò, chiediamo con ur-
genza, proprio a chi detiene la
massima responsabilità politica, di
rassegnare le proprie dimissioni
per restituire ai cittadini di Fiumici-
no quella credibilità e quella fiducia
nelle istituzioni locali che dovreb-
bero rappresentarli al meglio”.
Sulla questione è intervenuta an-
che la consigliera regionale del Pd

Lazio e segretaria del Pd di Fiumi-
cino, Michela Califano, chiedendo
ai parlamentari di centrosinistra di
“presentare un’interrogazione ur-
gente. Vogliamo capire se, alla lu-
ce di quanto emerso, il sindaco
Baccini possegga ancora i requi-
siti di credibilità e onorabilità ne-
cessari per ricoprire cariche isti-
tuzionali di tale rilevanza. I cittadi-
ni non solo di Fiumicino ma di que-
sto Paese hanno diritto alla verità
e alla trasparenza. La giunta Bac-
cini si assuma le proprie respon-
sabilità politiche”. 
I gruppi consiliari di maggioranza si
sono subito compattati al fianco del
primo cittadino: “In riferimento alla
campagna mediatica in corso – di-
ce Baccini – finalizzata a gettare
discredito sull’attività di questa Am-
ministrazione, è importante sottoli-
neare che il procedimento penale,
tuttora in fase di indagini prelimina-
ri, riguarda anche un periodo pre-
cedente all’attuale mandato, du-
rante il quale si collocano ipotesi di
reato molto gravi: elementi spesso
omessi nelle ricostruzioni divulga-
te, nonostante siano chiaramente
riportati nel comunicato stampa già
in origine emesso dalla Procura di
Civitavecchia. Con evidente man-
canza di  rispetto dell’azione giudi-

ziaria, sono inoltre stati resi pubbli-
ci dati coperti dal segreto istrutto-
rio. Tali ingerenze appaiono ancor
più censurabili e pretestuose a
fronte di una indagine tuttora in cor-
so. Per quanto poi riguarda le ri-
chieste di parte dell’opposizione,
questa Amministrazione le ascrive
tra quelle prive di fondamento. Sia-
mo concentrati sul percorso di ri-
sanamento finanziario, di riorganiz-
zazione e di rilancio della città. Un
lavoro che sta producendo risultati
concreti e visibili e che, a quanto
pare, non coincide con gli interes-
si di chi oggi alza la voce senza ri-
cordare le responsabilità politiche
del passato. La verità a cui hanno
diritto i nostri cittadini, gli unici a de-
cidere la guida della Città, non può
basarsi su scenari costruiti ad arte,
spesso al limite della calunnia, ma
deve trovare le fondamenta sulla
realtà dei fatti. Grazie al lavoro del-
la magistratura, confidiamo che
emergerà con chiarezza il quadro
completo di questa lunga indagine,
ben più ampio di quello che una par-
te dell’opposizione e della stampa
oggi sta volutamente ridisegnando.
La critica politica è auspicabile, uti-
le e legittima, ma ciò che sta acca-
dendo va ben oltre il limite e trascu-
ra l’interesse della città”. 
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Politics
L’opposizione chiede le dimissioni
del sindaco, la maggioranza lo
sostiene. Baccini: 
“Gettare discredito non pagherà,
restiamo concentrati sul rilancio
della città, tema che non interessa
a una parte dell’opposizione 

di Matteo Bandiera 

La battaglia
continua





Avrebbe ucciso la madre del
compagno, la 58enne Stefa-
nia Camboni, colpendola

con “un coltello da cucina Master-
Chef”, mentre dormiva e dopo aver
cercato su internet “come uccidere
una persona”. Il Gip di Civitavec-

chia ha disposto il giudizio imme-
diato nei confronti di Giada Cre-
scenzi che il prossimo 26 febbraio
comparirà di fronte ai giudici della
Terza Corte d’assise di Roma per
rispondere delle accuse di omici-
dio volontario aggravato dalla pre-
meditazione, dalla minorata difesa
perché avrebbe commesso il delit-
to contro una persona che dormiva,
quindi non poteva difendersi, con
abuso di relazioni domestiche e
ospitalità. 
L’omicidio della 58enne risale alla
notte tra il 15 e il 16 maggio scor-
so ed è avvenuto nella villetta di
Fregene di proprietà della vittima
in va Agropoli. Secondo l’accusa
la 31enne “nottetempo si scaglia-
va contro la persona colta di sor-
presa nel sonno quindi impossibi-
litata a difendersi”, colpendola
“con numerosi fendenti con col-
tello da cucina MasterChef”. Era
stata l’autopsia a determinare il
numero di colpi inferti alla donna:
trentaquattro. Crescenzi, che è
detenuta nel carcere di Civitavec-
chia e difesa dagli avvocati Anna
Maria Anselmi e Maria Grazia
Cappelli, si è sempre dichiarata
innocente, pur avvalendosi della
facoltà di non rispondere sia di
fronte al pubblico ministero che
dinanzi al Gip. Per la procura di
Civitavecchia, però, è stata lei a
uccidere Camboni, deceduta per
“anemia metaemorragica acuta
da multiple lesioni al torace e nel-
la regione cervicale”, oltre a “mul-
tiple ferite da arma bianca” alla te-
sta, al volto e alla coscia sinistra e
quattro “lesioni da difesa passiva
sulle mani”. Segno che Stefania
aveva provato a difendersi mentre
veniva accoltellata. Un “omicidio
volontario aggravato”, sostiene
l’accusa, “dalla premeditazione”,
perché dall’analisi del telefono
dell’indagata è emerso “che ef-
fettuava ricerche su internet su
come uccidere una persona, nel-

lo specifico come avvelenarla, in
un arco temporale che va dalle
3.08 alle 4.03, quindi in un arco
temporale di circa un’ora per poi
interrompere ogni ricerca sul te-
lefono fino alle 4.59 in cui torna-
va a fare ricerche su internet ma
stavolta su “come togliere il san-
gue dal materasso”.
Non solo, a sostegno della tesi del
Pm anche il fatto che “le ricerche su
internet su come avvelenare una
persona si interrompono in una fa-
scia oraria pienamente compatibi-
le con l’orario dell’omicidio”, come
stabilito dall’autopsia, “per ripren-
dere dopo circa un’ora con la ri-
cerca volta a cancellare le prove
dell’omicidio stesso ovvero con la
ricerca come togliere il sangue dal
materasso”.
La 58enne era stata trovata cada-
vere nella sua camera da letto dal
figlio Francesco Violoni, anche lui
iscritto nel registro degli indagati
ma in un secondo momento, e dal-
la compagna dell’uomo la mattina
del 16 maggio scorso. Il corpo del-
la vittima fu trovato in terra, avvolto
in un lenzuolo. Mentre la sua mac-
china quasi in una cunetta a cento
metri da casa, spostata rispetto a
dove era stata parcheggiata dalla
donna prima di morire, e l’arma del
delitto in un campo non lontano. In
casa la notte dell’omicidio però c’e-
ra solo la Crescenzi mentre Violoni
dopo cena era uscito per andare al
lavoro. E diverse tracce ematiche
della Camboni erano state trovate
sulle ciabatte della Crescenzi, su
un pigiama e nel bagno usato dal-
la coppia e alcune risulterebbero
cancellate da un interruttore della
luce nella sua camera da letto.
L’avvocato della famiglia di Stefa-
nia, il penalista Massimiliano Ga-
brielli, si è detto “soddisfatto e ras-
sicurato dalle indagini svolte per-
ché confermano in pieno il quadro
che avevamob ricostruito in via au-
tonoma fin dall’inizio”.
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Inchieste
Comparirà il 26 febbraio in Corte
d’assise. La nuora della vittima è
accusata di aver colpito con 34
coltellate nella villa di Fregene
Stefania Camboni, madre 
del suo compagno

Federica Pozzi – Il Messaggero 

Giada Crescenzi,
processo immediato 



Per il momento il bilancio è am-
piamente positivo. Dalle fine
dell’estate i furti nelle abita-

zioni a Fregene sono molto dimi-
nuiti. Non lo dimostrano solo le sta-
tistiche in possesso alle forze del-
l’ordine, ma anche le notizie che
circolano nelle chat e sui social, do-
ve molte volte arrivano le segnala-
zioni di chi poi non va a denuncia-
re le tentate o riuscite intrusioni. C’è
stato come sempre qualche furto
nelle auto sul lungomare ma nelle
abitazioni, rispetto ad altri anni, gli
ultimi mesi sono stati tranquilli. 
Il merito principale è stato della lo-
cale stazione dei Carabinieri che
ha attivato i controlli necessari per
prevenire possibili azioni delle ban-
de di ladri, che cercano luoghi po-
tenzialmente interessanti ma anche
meno controllati. 
Pattuglie e servizi mirati, negli ora-
ri in cui i furti avvengono di solito.
Non solo con le auto di servizio
dell’Arma ma anche con quelle
“civetta”, prive di contrassegni ma
dotate comunque di equipaggia-
menti specifici, non visibili a prima
vista, come luci di emergenza e si-
stemi di comunicazione. Una mo-
dalità che permette di operare in
modo discreto, per cogliere i mal-
viventi sul fatto. 
Durante l’estate e anche dopo,
questa modalità ha permesso di
mettere in fuga più volte delle auto
con a bordo ladri. Un lavoro pa-
ziente, a volte anche oltre gli orari
di servizio dei militari che ha dato i
suoi frutti.
Bisogna sempre fare attenzione a
cantare vittoria, con l’arrivo del Na-
tale le bande si riattivano e basta un

fine settimana per cambiare tutto.
Ma intanto è giusto raccontare
quello che sta succedendo ed elo-
giare l’azione di tanti giovani ra-
gazzi, guidati da Alessio Pascucci.
“Complimenti ai Carabinieri di Fre-
gene – commenta il sindaco Mario
Baccini – non è facile riuscire a fa-
re azione di prevenzione in un ter-
ritorio così grande come il nostro e
con organici sempre limitati. Mi
congratulo con tutti, dal primo al-
l’ultimo nella catena di comando
della Stazione. Da parte nostra stia-
mo riorganizzando il sistema delle
telecamere rivoluzionando il servi-
zio, in modo da poter supportare
concretamente il loro lavoro e sem-
plificare verifiche e controlli”. 
Insolito furto invece al Bondolfi Ca-
fè all’alba del 2 dicembre. Intorno
alle 5.30 un uomo si è avvicinato al-
la saracinesca del bar. Inquadrato
dalle telecamere, indossava panta-

loni della tuta grigi, un giubbotto
scuro, in testa un cappuccio nero.
Coperto anche da un ombrello ros-
so, ha aperto la saracinesca con un
doppione della chiave, senza biso-
gno di forzare la serratura. Una vol-
ta all’interno, si è diretto verso il ma-
gazzino da dove, con tutta calma,
ha portato via bottiglie di vino,
champagne e l’incasso del fine set-
timana. I Carabinieri stanno cer-
cando di capire come l’autore po-
tesse avere una copia delle chiavi. 
“Sono amareggiato – commenta
Fabiano Lofaro – in 27 anni di ge-
stione è la prima volta che mi suc-
cede una cosa del genere. Siamo
attoniti e delusi da quanto accadu-
to, perché se si arriva a violare
un’attività storica come la nostra,
sulla via principale alle prime luci
dell’alba sotto le telecamere instal-
late, è evidente che c’è qualcosa
che non quadra”.
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Cronache
Dalla fine dell’estate a Fregene 
ci sono stati molti meno tentativi 
da parte dei ladri. 
Merito anche dei controlli preventivi
dei Carabinieri e dei loro servizi 
notturni con auto civetta 

di Andrea Corona 

Meno furti
nelle case



Doveva essere una semplice
proposta finanziaria, si è tra-
sformata in un episodio di

violenza e paura. Un 26enne roma-
no, residente a Fregene, è infatti fi-
nito al centro di una vicenda dai
contorni inquietanti, fatta di pres-
sioni, minacce, dopo essere stato
costretto a versare 1.000 euro in
Bitcoin. La storia, ricostruita dai Ca-
rabinieri della stazione di Fregene,
parte lo scorso settembre. 
L’uomo era stato avvicinato da un
29enne, residente da poco a Fre-
gene che, con tono apparente-
mente amichevole, gli aveva sug-
gerito di investire una somma nelle
criptovalute. Una proposta che, al-

meno all’inizio, sembrava tranquil-
la. Ben presto, però, quell’approc-
cio si sarebbe trasformato in qual-
cosa di molto diverso. 
Secondo gli investigatori, l’uomo
avrebbe iniziato a esercitare pres-
sioni sempre più insistenti, fino a
passare ad atteggiamenti aperta-
mente intimidatori. 
Minacce, percosse e in uno dei mo-
menti più brutali persino un morso
che ha costretto la vittima a ricorre-
re alle cure sanitarie.
Un episodio, in particolare, ha se-
gnato la svolta delle indagini. Il gio-
vane sarebbe stato convinto con
l’inganno a salire sull’auto del 29en-
ne, per poi essere trattenuto contro
la sua volontà.
All’interno del veicolo, dove im-
provvisamente è poi salito il com-
plice, un 40enne anche questo
residente a Fregene, sarebbe
stato picchiato, immobilizzato e

obbligato a sbloccare il proprio
cellulare per autorizzare un boni-
fico da mille euro a favore di uno
degli aggressori, per poi essere
lasciato in una strada isolata del
centro balneare.
La denuncia presentata dal giova-
ne, nonostante la minaccia di non
farlo dei due, ha permesso ai Ca-
rabinieri di avviare il lavoro investi-
gativo. Oltre alle dichiarazioni det-
tagliate della vittima, gli uomini del-
l’Arma hanno incrociato le informa-
zioni con i movimenti bancari e con
le immagini registrate dalle teleca-
mere presenti nella zona.
Gli elementi raccolti hanno convin-
to la Procura di Civitavecchia a ri-
chiedere una misura cautelare, poi
disposta dal giudice. 
I due indagati sono stati rintraccia-
ti nella zona di San Basilio a Roma,
poi sono stati sottoposti a provve-
dimenti cautelari. 
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Cronache
Dalla proposta alla minaccia di
comprare Bitcoin, dopo il rifiuto lo
spingono nell’auto e lo obbligano
a fare il bonifico. Denunciati due
uomini residenti a Fregene 

di Aldo Ferretti 

Picchiato
e rapinato



Tassa di soggiorno:
“Promesse tradite”

Come denunciavamo già lo scor-
so anno, siamo di fronte all’enne-
sima bugia dell’amministrazione
Baccini: l’aumento della tassa di
soggiorno viene nuovamente con-
fermato anche per quest’anno,
nonostante fosse stato garantito
che si sarebbe tornati ai valori sta-
biliti dalla precedente Giunta. Una
promessa disattesa che si ag-
giunge a dodici mesi in cui gli in-
vestimenti per il miglioramento e
la valorizzazione del turismo sono
stati praticamente nulli, sotto gli
occhi di tutti.
A questo si aggiunge un fatto ancor
più grave: la Giunta Baccini aveva
giustificato l’aumento sostenendo
che sarebbe stato applicato sol-
tanto per il periodo giubilare. E in-
vece i fatti dimostrano il contrario,
perché l’aumento è stato confer-
mato anche per il 2026, quando il
Giubileo sarà ormai terminato. La
cosa che fa sorridere amaramente
è che questo incremento non ri-
marrà neppure nelle casse comu-
nali, un terzo della tassa dovrà es-
sere versato al Governo. Un para-
dosso, soprattutto se lo confrontia-
mo con la battaglia che in tutta Ita-
lia molti enti locali stanno portando
avanti per trattenere maggiori risor-
se derivanti dalla propria capacità
ricettiva.
Il Comune di Fiumicino, invece, non
solo non difende i propri introiti, ma
conferma un aumento che colpirà
esclusivamente la categoria alber-
ghiera, senza che queste risorse
restino interamente a disposizione
della comunità e senza che possa-
no tradursi in servizi e opere per i
cittadini. Una visione miope e gra-
ve, resa ancor più incomprensibile

dal fatto che l’Amministrazione
sembra allinearsi alle scelte del Go-
verno, che in ogni modo tenta di fa-
re cassa, invece di tutelare i territo-
ri e chi produce valore attraverso il
turismo. Abbiamo ancora tempo, il
Comune spieghi pubblicamente
perché ha deciso di proseguire con
l’aumento delle tariffe, quali con-
trolli siano stati effettuati nel corso
dell’anno sulle strutture turistiche
non regolari e, soprattutto, ascolti le
categorie, che da troppo tempo
chiedono trasparenza e coerenza.
L’Amministrazione faccia le batta-
glie necessarie per trattenere l’im-
posta di soggiorno a beneficio
esclusivo del Comune, dei cittadini
e dei servizi.

Ezio Di Genesio Pagliuca, 
Paolo Calicchio, Giuseppe Miccoli

Sicurezza: 
“La maggioranza 
minimizza”
È davvero paradossale sentir di-
re dal Capogruppo di Fratelli d’I-
tal ia, Agostino Prete, che sul
fronte sicurezza a Fiumicino “tut-
to va bene”, quando la realtà rac-
conta tutt’altro. I fatti – purtroppo
– parlano chiaro: furti, rapine, in-
cendi, aggressioni. Episodi che i
cittadini conoscono bene e che
non possono essere nascosti
sotto il tappeto con la solita reto-
rica rassicurante. 
Ed è un’arrampicata sugli spec-
chi ancor più evidente se pensia-
mo che certe lezioni arrivano pro-
prio da quella maggioranza che,
in campagna elettorale, arrivò
perfino a evocare presunti tenta-
tivi di rapimento di minori pur di
attaccare la precedente Ammini-
strazione. 
Oggi, invece, gli stessi minimiz-
zano tutto: una sorprendente “li-
mited edition” della coerenza po-
litica. Per quanto ci riguarda, non
lanciamo allarmi: descriviamo ciò
che accade e proponiamo ciò
che servirebbe davvero. Lo fac-
ciamo perché la sicurezza non si
difende con gli slogan, né con le
pacche sulle spalle, ma con scel-
te concrete. E allora chiedo al
consigliere Prete: è a conoscen-
za del fatto che l’Amministrazione

ha previsto di assumere soltanto
pochissime unità nella Polizia Lo-
cale nei prossimi anni? Questa
sarebbe la risposta strutturale
che la città aspetta? Se davvero
vogliamo il bene di Fiumicino, si
inizi ad affrontare i problemi sen-
za negarli. La sicurezza è una co-
sa seria e merita serietà, non ras-
sicurazioni di facciata.

Il Capogruppo PD, 
Ezio Di Genesio Pagliuca

Basta al circo 
con gli animali

Ancora una volta ci ritroviamo con
un circo installato tra via del Faro
e via Vistola, nel cuore della città.
Una scelta inaccettabile: TIR sui
marciapiedi, rumori continui, dan-
ni alle strade e soprattutto anima-
li chiusi in gabbia a pochi centi-
metri dai passanti e dalle attività
commerciali, in piena violazione
dei regolamenti sulla tutela e sui
diritti degli animali. Il terreno, di
proprietà della Regione Lazio,
non può continuare a essere con-
cesso per attività circensi con
animali: è troppo vicino alle abi-
tazioni, privo di acqua potabile e
del tutto inadeguato a garantire il
benessere degli animali e la sicu-
rezza dei cittadini. Come vengo-
no abbeverati? Da dove arriva
l’acqua? Dove vengono smaltiti i
liquami? È tempo di fare chiarez-
za e di mettere fine a questa bar-
bara pratica. I contribuenti si tro-
veranno a dover pagare di tasca
loro i danni procurati a marcia-
piedi e aiuole invase da TIR e
strutture. Il Comune deve stabili-
re dei terreni predisposti per que-
sto tipo di attività, lontano dalle
abitazioni. 
Chiediamo ora al Comune di Fiu-
micino e alla ASL di vigilare e con-
trollare che sia rispettata la nor-
mativa vigente e in particolar mo-
do il Protocollo allegato al nostro
regolamento sulla detenzione e
tutela degli animali. Ho richiesto
di convocare urgentemente una
commissione sull’argomento.

Angelo Petrillo, 
consigliere comunale
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Punti di vista



Nel Comune il Natale è uffi-
cialmente iniziato con l’ac-
censione dell’albero da par-

te del sindaco lo scorso 4 dicem-
bre. Si tratta di feste sempre molto
attese dalle famiglie e in particola-
re dai bambini che cercano occa-
sioni per stare insieme. Senza lu-
minarie pubbliche, alcuni edifici sa-
ranno animati da proiezioni lumino-
se a tema natalizio, un modo alter-
nativo per creare atmosfera, pun-
tando su effetti scenografici e sug-
gestivi giochi di luce. Le proiezioni
illumineranno in particolare il Ca-

stello San Giorgio di Maccarese,
trasformando un luogo simbolo del-
la città in un vero e proprio scena-
rio natalizio. 
Inoltre, diversi alberi di Natale, tra i
7 e i 10 metri, saranno posizionati
nelle varie località del territorio, per
coinvolgere tutti i centri del Comu-
ne di Fiumicino: dall’8 dicembre e
fino al 7 gennaio sarà anche alla ro-
tatoria all’ingresso di Fregene. 
Senza grandi iniziative pubbliche, il
Natale 2025 sarà un’occasione
speciale per riscoprire lo spirito
della comunità grazie al contributo
prezioso delle associazioni del ter-
ritorio, in particolare le Pro Loco. 
Dalle attività per i più piccoli ai la-
boratori creativi, dalle iniziative cul-
turali agli spettacoli dal vivo, il ca-
lendario del Natale 2025 offre tan-

te opportunità per vivere insieme
momenti di condivisione. Un Nata-
le fatto di incontri, sorprese e tradi-
zioni, dove ogni evento racconta la
passione di chi vive questo territo-
rio con sentimento e impegno.
E così anche Fregene e Maccare-
se si preparano a vivere la IV edi-
zione de “La Magia del Natale: Tra
la pineta e il mare…”. Un evento or-
ganizzato dalla Pro Loco Fregene-
Maccarese tra giornate di allegria,
spettacoli e, naturalmente, l’im-
mancabile Babbo Natale.
L’atmosfera natalizia ha preso il via
venerdì 12 dicembre alle ore 16.30
presso la Casa della Partecipazio-
ne a Maccarese con la proiezione
di un classico intramontabile: “Il
Grinch”, in collaborazione con la
Biblioteca dei Piccoli.
La festa prosegue sabato 13 di-
cembre all’Ottagono di viale Via-
reggio per una giornata dedicata
alla tradizione e alla creatività dei
più piccoli. Alle 16.30 verrà aper-
to l’atteso Ufficio Postale di Bab-
bo Natale. Qui, assistiti da simpa-
tici elfi, i bambini potranno scrive-
re e imbucare la loro letterina. A
seguire, alle 17.30, il divertimento
è assicurato con uno spettacolo di
giocoleria.
Il gran finale è previsto per dome-
nica 14 dicembre. Si inizia alle
11.00 con “Passi nel Tempo Christ-
mas Edition” presso Pianeta Azzur-
ro – Casa Museo di Alba Gonzales
(info e prenotazioni whatsapp
3313952765). Alle 12.30, l’Infopoint
Pro Loco in viale della Pineta 110
offrirà un momento conviviale per
tutti con castagne e vin brûlé. Alle
14.00 i bambini potranno parteci-
pare all’attività “Aspettando Babbo
Natale!”, dedicandosi alla decora-
zione e scrittura della letterina. Alle
15.00 Spettacolo del Trampoliere e
infine, alle 16.00, ci sarà l’arrivo di
Babbo Natale. Sarà l’occasione
perfetta per scattare una foto ricor-
do e, soprattutto, consegnare la let-
terina direttamente nelle sue mani.
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Eventi
Per i bambini è sempre la festa
principale dell’anno. Gli alberi del
Comune, il Castello di Maccarese
illuminato, le iniziative della Pro
Loco e delle altre associazioni

di Chiara Russo 

La magia
del Natale



CONCERTI AL MUSEO
Omaggio a Winehouse 
e a De André 

Il Museo del Sax di Maccarese si
prepara a chiudere il 2025 con due
appuntamenti di grande richiamo.
La rassegna “Concerti al Museo”
propone a dicembre due date de-
dicate alla memoria e alla celebra-
zione di figure che hanno lasciato
un segno indelebile nella musica
italiana e internazionale. Sabato 13
dicembre alle 21.00 il palco del mu-
seo ospiterà il Gianluca Galvani
6tet con “Echoes of Amy Winehou-
se”, un omaggio alla voce incon-
fondibile della celebre artista bri-
tannica. La cantante Chiara Vec-

chio interpreterà i brani più iconici
di Amy Winehouse, accompagnata
da un ensemble composto da
Gianluca Galvani (tromba), Claudio
D’Amato (pianoforte), Renato Gat-
tone (contrabbasso), Gianluca Pe-
rasole (batteria) e Moreno Viglione
(chitarra). 
Domenica 21 dicembre, alle 18.00,
sarà la volta del tributo a Fabrizio
De André con il concerto “All’om-
bra dell’ultimo sole”, proposto dal-
l’Antonio Urso Band. Il progetto ri-
percorre i brani più amati del gran-

de cantautore genovese attraverso
la voce e la chitarra di Antonio Ur-
so, accompagnato da Andrea Fa-
sano al pianoforte e fisarmonica,
con la partecipazione speciale di
Attilio Berni al sax. 
L’evento è a ingresso gratuito, con
accesso previsto previo acquisto
del biglietto d’ingresso al museo.
Info e prenotazioni: 06-61697862,
320-2514087, museodelsaxofo-
no.com. Biglietti e prenotazioni so-
no disponibili su liveticket.it/mu-
seodelsaxofono.

TRADIZIONI 
Il rogo della vecia 
a S. Antonio

Lunedì 5 gennaio la parrocchia di
Sant’Antonio organizzerà il tradizio-
nale Gran Falò della Befana.
L’iniziativa prenderà il via dopo la
Santa Messa delle ore 17.00, quan-
do il grande falò sarà acceso nello
spazio verde adiacente alla chiesa.
Per l’occasione sarà attivo anche
uno stand gastronomico con pani-
ni alla porchetta o alla salsiccia.
Dolci e bibite saranno invece offer-
ti dalla parrocchia.
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Cartellone
Gli appuntamenti
da non perdere      

VISITE GUIDATE
Sant’Ippolito 
e Museo delle navi

Il Parco Archeologico di Ostia Anti-
ca propone per il periodo natalizio
una serie di iniziative che ampliano
l’offerta culturale del territorio. Ogni

sabato fino al 27 dicembre il Ca-
stello di Giulio II a Ostia Antica ospi-
ta “Castello in Jazz”, rassegna di
concerti jazz alle 21.00, organizza-
ta in collaborazione con il Museo
del Saxofono di Maccarese. La pre-
notazione è obbligatoria fino a
esaurimento dei posti disponibili e
il biglietto ha un costo di 6 euro. Do-
menica 14 dicembre il complesso
di Sant’Ippolito all’Isola Sacra sarà
aperto gratuitamente al pubblico
dalle 11.00 alle 14.30, senza ne-
cessità di prenotazione.
Tra gli appuntamenti in programma
si segnala inoltre il 18 dicembre, al-
le 14.00, una visita guidata di due
ore al Museo delle Navi condotta da
Tiziana Sorgoni, con un approfon-
dimento sui restauri dei relitti re-
centemente conclusi. L’iniziativa
non richiede prenotazione e rap-
presenta un’occasione per cono-
scere più da vicino uno dei tesori
più rappresentativi del patrimonio
archeologico locale. Tutte le infor-
mazioni aggiornate, insieme ai det-
tagli relativi ai singoli luoghi di visi-
ta, sono disponibili sui canali uffi-
ciali del Parco Archeologico di
Ostia Antica.



L’area archeologica dei porti
di Claudio e di Traiano è al
centro di alcuni importanti

cantieri di restauro, volti da un lato
a mettere in sicurezza monumenti
antichi di quasi duemila anni, dal-
l’altra ad ampliarne e a migliorarne
la fruizione. Il programma di inter-
venti è piuttosto ingente, alcuni
cantieri di restauro sono già in cor-
so, altri sono imminenti, altri anco-
ra in via di progettazione. Tutto pe-
rò è svolto con lo scopo di conser-
vare le straordinarie infrastrutture di
quello che un tempo fu il grande
porto di Roma imperiale.
Il cantiere in corso sicuramente più
impattante è quello che interessa i
Magazzini Severiani, il grande
complesso monumentale che af-
faccia, con uno dei suoi lati, sul la-
go di Traiano, il grande lago artifi-

ciale esagonale fatto scavare dal-
l’imperatore Traiano all’inizio del II
secolo d.C. per ulteriormente am-
pliare il già grande porto di Claudio.
Proprio su una delle terrazze dei
Magazzini Severiani insiste il Bel-
vedere, dal quale solitamente si go-
de della vista del lago, invece in
proprietà privata.
Al momento, per tutta la durata dei
lavori, il belvedere non sarà agibi-
le, ma ciò non toglie bellezza al re-
sto dell’area archeologica, che è
una piacevole passeggiata ar-
cheologica, in mezzo al verde, cir-
condati oltre che da antiche vesti-
gia, anche da una vegetazione
estremamente rigogliosa anche in
inverno e da una fauna selvatica
molto variegata: dalle nutrie ai
daini, passando per aironi, gar-
zette, folaghe. 
I lavori ai Magazzini Severiani, d’al-
tro canto, hanno lo scopo di con-
solidare le volte degli ambienti al
piano inferiore, oppresse da ton-
nellate di detriti dei crolli antichi,
nonché dalle radici di alberi piutto-
sto voluminosi che si sono insinua-

te tra le murature comprometten-
done la stabilità; l’occasione sarà
utile anche per ampliare il belvede-
re, a oggi una piccola terrazzina,
consentendo una visione più ampia
del lago.
Ma altri lavori sono in corso a Por-
tus, più nascosti, perché interessa-
no un settore degli scavi ancora
chiuso al pubblico: si tratta del Pa-
lazzo Imperiale, che si trova alle
spalle dei Magazzini Severiani, e
che al termine dei lavori sarà resti-
tuito alla pubblica fruizione, andan-
do ad ampliare ulteriormente le
possibilità dei percorsi di visita nel-
l’area archeologica. 
Oltre ai restauri di natura struttura-
le sul complesso monumentale, in
quest’area sarà realizzato un per-
corso di accessibilità, finanziato
con fondi PNRR. Al termine di que-
sti interventi, per la prima volta que-
sto monumento sarà restituito al
pubblico, dopo la stagione di inda-
gini archeologiche condotte dal
compianto Simon Keay con l’Uni-
versità di Southampton e la British
School of Rome nei primi anni 2000.
Nel frattempo, già da circa un anno
Portus si è dotata di una nuova pan-
nellistica che illustra tutti i monu-
menti di Portus in italiano e in in-
glese, con un ricco apparato ico-
nografico fatto di ricostruzioni, di
foto d’archivio, di focus su dettagli
costruttivi emersi in corso di scavo. 
Portus è un cantiere continuo di no-
vità. Lungi dall’essere un’area ar-
cheologica fissa e immutabile, è in-
vece un luogo in cui, giorno dopo
giorno, è assicurata la manutenzio-
ne ordinaria del verde e dei percor-
si, grazie a una squadra di operai
specializzati che lavora in stretta col-
laborazione col personale di vigilan-
za. Iniziative di valorizzazione, come
“Muri per tutti a Portus” e altre pas-
seggiate archeologiche sono poi ca-
lendarizzate periodicamente. 
Per informazioni consigliamo di
consultare il sito web del Parco
https://ostiaantica.cultura.gov.it/.
Poirtus.  
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Archeologia
Cantieri aperti nell’area dei porti 
di Claudio e di Traiano, interventi ai
Magazzini Severiani e al Palazzo
Imperiale che al termine dei lavori
sarà aperto al pubblico

di Marina Lo Blundo / Parco archeologico Ostia antica   

Portus, grandi
restauri 



va il suo trasferimento a Roma do-
ve gravitavano ospiti comuni ai cir-
coli artistici e intellettuali angloa-
mericani di Roma che frequentava-
no Villa Heléne di Andersen. In-
somma, tutto sembrava a favore
della tanto agognata concretizza-
zione sul litorale di Roma di quel so-
gno idealistico e ambizioso di re-
spiro mondiale. Ma improvvisa-
mente qualcosa deve essere an-
dato storto, forse le trattative se-
grete tra Mussolini e Vaticano tro-
varono d’accordo tutti e due i pro-
tagonisti dei futuri Patti Latera-
nensi. In Vaticano non vedevano
di buon occhio l’ambiente esoteri-
co e spiritualista del circolo di An-
dersen ma, più in generale, nean-
che l’arrembaggio alla nobiltà ro-
mana da parte delle “million dollar
princesses”, come la stessa Mary
Reid Rospigliosi.
Paradossalmente lo stesso Musso-
lini aveva interesse a isolare fisica-
mente la Città del Vaticano privan-
dola di sbocchi al mare o anche ae-
rei, che inevitabilmente sarebbero
stati acquisiti sul litorale in una Cit-
tà Mondiale a statuto internaziona-
le. Oltretutto la polizia politica fa-
scista iniziò a tenere sotto controllo
Andersen, sospettandolo di essere
un segreto seguace del sogno Wil-
soniano di una repubblica univer-
sale per governare il mondo. Se tut-
to ciò non bastasse si aggiunga la
prevedibile resistenza interna da

parte del potentissimo regista del-
l’architettura romana, Marcello Pia-
centini, che rimarrà protagonista in-
discusso di ben tre Rome: quella
dell’Esposizione Internazionale del
1911, quella dell’Esposizione Uni-
versale del 1942 e quella delle
Olimpiadi del 1960. Insomma, tutto
sembrò finire nel silenzio, ma il no-
stro racconto non finisce qui, per-
ché avremo un’altra puntata anco-
ra per raccontare l’ultimo colpo di
coda degli anni ’30, prima del la-
scito testamentario di tutto il pro-
getto allo stato italiano, comprese
statue, plastici, disegni e casa-stu-
dio inclusa. Andersen morirà mala-
to nel 1940, ma lo Stato riceverà il
lascito solo nel 1978, alla morte del-
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Doveva sorgere sul litorale al-
la destra della foce del Te-
vere, una città a statuto in-

ternazionale nella quale si sareb-
bero dovute alternare le élites mon-
diali per educarsi alla pacifica con-
vivenza dei popoli condividendo
arti, culture, scienze, economie e
religioni. Non era utopia, ma un pro-
getto esecutivo, noto a livello inter-
nazionale per tutta la prima metà
del ’900. Avevamo scritto del cen-
tenario di Villa Hélene a Roma, se-
de della World Conscience So-
ciety, Casa-Studio dell’autore prin-
cipale del progetto Henrik Christian
Andersen (Qui Fregene marzo
2024). Il 2026 vedrà un nuovo cen-
tenario, quello di un altro tentativo
di costruire quella Città Mondiale
della Pace, che nel 1913 fallì per la
morte, pochi mesi dopo il sopral-
luogo estivo nelle paludi di Macca-
rese, di Edwin Ginn, il miliardario
pacifista americano, e Giuseppe
Rospigliosi il proprietario dei terre-
ni. Quelle maledette zanzare mala-
riche che li punsero non potevano
sapere che avrebbero potuto evita-
re lo scoppio della Prima Guerra
Mondiale. Ma il povero Hendrik An-
dersen non si arrendeva facilmen-
te e dopo anni di formidabile pro-
mozione su scala mondiale, sup-
portato anche dai suoi primi alleati
europei Paul Otlet (bibliografo in-
ventore della Classificazione Deci-
male Universale) ed Henry La Fon-
taine (Nobel per la Pace nel 1913),
nonché diversi importanti impren-
ditori e politici americani, tornò al-
l’attacco per vederla costruita sem-
pre qui e non in altre parti del mon-
do. Il 1926 è stato un anno crucia-
le per l’Italia, proprio un secolo fa il
fascismo cambiò la forma di gover-
no del Regno, dello Stato e di Ro-
ma, trasformando la politica e l’am-

ministrazione in un regime dittato-
riale. Mussolini in questo periodo
sarà molto attento al suo accredita-
mento internazionale e rievocando
il Mare Nostrum della Roma Impe-
riale inizierà un ambizioso disegno
a lungo termine per la competizio-
ne nel controllo strategico del Me-
diterraneo. Quel progetto di Città
Mondiale della Pace era dotato di
porti con approdi monumentali, ma
anche di un idroporto e un porto in-
dustriale, mentre la questione dello
sviluppo di Roma al mare era ormai
dibattuta da decenni sia in sedi po-
litiche che tecniche. Andersen in
primavera fu ricevuto da Mussolini,
gli ripresentò il progetto che Vitto-
rio Emanuele III aveva già appro-
vato con entusiasmo nel 1913, an-
che sulla scorta dell’esperienza
lungimirante concessa a David Lu-
bin per la creazione dell’Istituto In-
ternazionale di Agricoltura. Musso-
lini colse la palla al balzo riasse-
gnandogli le stesse aree di Macca-
rese appena cedute da Mary Reid,
vedova Rospigliosi, alla neonata
Società Anonima di Bonifiche. An-
cora agli inizi quelle bonifiche po-
tevano deviare dagli obiettivi esclu-
sivamente agricoli verso specula-
zioni edilizie e investimenti indu-
striali. Mussolini gira il progetto di
Città Mondiale alle valutazioni tec-
nico economiche dei suoi ministeri
e approfitterà della visita del poeta
pacifista indiano Rabindranath Ta-
gore, Nobel della letteratura nel
1913, per esibire l’ambizioso pro-
getto di Andersen con una risonan-
za mediatica nazionale e interna-
zionale. In fondo anche Margherita
Sarfatti si dedicava all’accredita-
mento internazionale del suo
amante pubblicando in inglese la
prima edizione del suo “The Life of
Benito Mussolini”, mentre prepara-
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Anniversari
Da Focene a Maccarese, 
il progetto idealistico di Henrik
Christian Andersen. 
Il 2026 ricorre il centenario del
secondo tentativo di costruire 
davvero quella grande opera

di prof. arch. Stefano Panunzi - Dipartimento 

di BioScienze e Territorio Università del Molise

La Città
Mondiale
della Pace

la sorella adottiva, Lucia Lice, legit-
tima usufruttuaria. 
Ci volle un’altra ventina di anni per
renderlo un pubblico museo, ma
quei 60 anni dalla morte di Ander-
sen diluirono e sbiadirono quella
pacifica utopia concreta in un mon-
do che continua a essere sconvol-
to da guerre e violenze. Per questo
da una decina di anni il sottoscritto
sta studiando archivi e tracce con-
crete di questa vicenda avventuro-
sa e intrigante, tutt’altro che utopi-
ca, ma sicuramente rimossa. 
Quest’anno mi sono anche deciso
ad autoproclamarmi sindaco pro
tempore della Città Fantasma, por-
tandola in sedi internazionali come
la Biennale di Architettura di Vene-
zia per il tema Terrae-Aquae del
Padiglione Italia. Le prime azioni
concrete che sto conducendo so-
no laboratori di architettura all’a-
perto per le scuole primarie nei
luoghi dove sarebbe sorta questa
città. In questi laboratori com-
paiono i fantasmi dei Colossi che
accolgono dal mare e la Torre del
Progresso che irradia notizie in
tutto il mondo, alla fine dell’esplo-
razione viene rilasciata una citta-
dinanza onoraria, in accordo con
la Casa-Museo H.C.Andersen, del
circuito di Musei Statali del Mini-
stero della Cultura, ultima tappa
didattica fondamentale. 
Per il 2026 stiamo preparando
esperienze di re-orienteering e re-
mapping sul territorio della Città
Mondiale della Pace per rendere
abitanti e stakeholder portatori con-
sapevoli di una memoria per il futu-
ro in una cronaca tutt’altro che pa-
cifica. Rimanete sintonizzati! 



Il 141° anniversario della Bonifica
del Litorale Romano è stato cele-
brato a Maccarese il 22 novembre

scorso con la deposizione della co-
rona d’alloro dedicata alla memoria
dei bonificatori. Nel programma del-
la rassegna “Il Litorale incontra la sua
storia”, promossa dalla Cooperativa
Ricerca sul Territorio (Crt) e dall’Eco-
museo del Litorale Romano. La ceri-
monia è stata accompagnata dall’e-
sibizione corale degli studenti della
scuola Ettore Marchiafava, per sotto-
lineare il ruolo delle giovani genera-
zioni nella conservazione della me-
moria storica. Alle celebrazioni han-
no preso parte il sindaco Mario Bac-
cini, il presidente del Consiglio co-
munale Roberto Severini, gli asses-
sori Giovanna Onorati e Angelo Ca-
roccia, i consiglieri comunali Mas-
similiano Catini, Fabio Zorzi, Paola
Meloni, Giuseppe Miccoli, l’ammi-
nistratore delegato della Maccare-
se Spa Claudio Destro, il direttore
del Consorzio di Bonifica Litorale
Nord Andrea Renna, autorità reli-
giose, militari e civili.
“Quella della bonifica è una pagina
fondativa della nostra identità – ha di-
chiarato il sindaco Baccini – è la sto-
ria di uomini e donne che scelsero di

affrontare la fatica, la malaria, le pa-
ludi, per dare vita a un territorio nuo-
vo, vivibile e produttivo. Se oggi il no-
stro Comune è una città moderna e
dinamica lo dobbiamo a loro. Cele-
brare questo anniversario insieme ai
rappresentanti delle istituzioni venuti
per l’occasione da Ravenna, città
che condivide con noi un passato di
lavoro, migrazioni e solidarietà, dà
ancora più valore a questa ricorren-
za. Ringrazio la Crt, l’Ecomuseo e tut-
te le associazioni che continuano a
custodire e trasmettere la nostra sto-
ria. Un ringraziamento speciale va
agli studenti della scuola Marchiafa-
va: sono loro il ponte tra ciò che sia-
mo stati e ciò che vogliamo diventa-
re. La memoria non è mai un eserci-
zio del passato, ma un impegno quo-
tidiano verso il futuro”.
Tra le tante iniziative in programma,
ha suscitato una profonda emozione
la visione del documentario “Tutta la
fatica del mondo” del regista Paolo
Isaja con le musiche di Ambrogio
Sparagna. Il film, prodotto da Crt, te-
stimonia la storia della bonifica agra-
ria in destra del Tevere negli anni ’20
del ’900 con i materiali cinematogra-
fici inediti dell’epoca.
“Si tratta di un film documentario di ri-
cerca – spiega Giovanni Zorzi, diret-
tore dell’Ecomuseo – che mostra,
con materiali d’epoca inediti, il lavo-

ro svolto per realizzare la grande tra-
sformazione del territorio litoraneo di
Roma avvenuta nella metà degli an-
ni venti dello scorso secolo quando,
in seguito all’emanazione di una se-
rie di leggi dette di ‘Bonifica Integra-
le’, si avviò nella campagna romana
a nord del delta del Tevere un’imma-
ne impresa eseguita da migliaia di
operai, coloni, terrazzieri, scariolanti,
lavoratori avventizi, uomini e donne,
ragazzi e minori. Visto il gradimento
del pubblico riscontrato, abbiamo
previsto di replicare prossimamente
la proiezione”. 
“Con orgoglio e soddisfazione abbia-
mo voluto ricordare il 141° anniversa-
rio della Bonifica del Litorale Roma-
no”, ha commentato il direttore del
Consorzio di Bonifica Litorale Nord di
Roma Andrea Renna che ha preso
parte alle iniziative, rappresentando il
presidente Niccolò Sacchetti. 
“Lo sforzo, l’ingegno, la fatica, e la
grande passione di mezzadri, coloni,
terrazzieri, scariolanti, lavoratori av-
ventizi e intere famiglie – ha sottoli-
neato Claudio Destro ad della società
agricola – hanno permesso a questo
territorio di rinascere. La bonifica rap-
presenta una pagina storica della no-
stra identità che si è fortificata in mo-
menti bui e duri come quelli della ma-
laria per dare vita a un territorio nuovo,
vivibile e soprattutto produttivo”. 
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Anniversari
Il 141° anno di un momento 
decisivo per la storia del territorio.
Grande emozione ha suscitato il
film “Tutta la fatica del mondo” 
del regista Paolo Isaja

di Fabio Leonardi 

Bonifica, 
anno zero
del litorale 



solo pescato ma anche prelibatez-
ze di carne e un menù che segue
sempre la stagionalità dei prodotti
del territorio. 
Con 76 punti e Una Forchetta, c’è
un altro gioiello di Maccarese, il
Santa Lucia in via della Luna,
257/b. “Immerso nel verde – ripor-
ta la Guida – Santa Lucia è un’oasi
contemporanea dove l’agricoltura
biologica e il design essenziale si
intrecciano in un’atmosfera rigene-
rante. L’orto fornisce verdure, erbe
aromatiche e spezie che animano
una cucina stagionale e genuina:
pasta, pane, dolci, salumi e formag-
gi sono autoprodotti o selezionati da
piccole realtà locali”. Caratteristiche
che hanno proiettato il locale nell’é-
lite del panorama gastronomico lo-
cale, ma anche nazionale.
Sempre 76 punti e Una Forchetta
per la Scialuppa da Salvatore, gui-
data dallo chef Fabio Di Vilio, al Vil-
laggio dei Pescatori dove si può
mangiare con i piedi sulla sabbia
nelle belle giornate di sole. “La pro-
posta – sottolinea la Guida – è di
quelle tradizionali, ma con qualco-
sa in più: tecniche contemporanee
come fermentazioni e affumicature,
contaminazioni argute e lavorazio-
ni del pesce”.
Rimanendo a Fregene, tra i bistrot
Una Tavola l’ha conquistata Hand-
Made in viale della Pineta, 52 – an-
golo via Sirolo. “Da oltre 10 anni –
si legge nella guida – un indirizzo
un po’ defilato che si fa amare per
il gradevole spazio esterno e gli in-
terni carini e accoglienti e poi per la
proposta firmata da Davide Bog-
gian in cucina e Giulia Grossi in sa-
la. La cucina è curata e di sostan-
za, con spunti creativi e ben pon-
derati. C’è tanto mare, ovviamente,
ma non è l’unico protagonista”.
Tra le trattorie, l’Osteria di Macca-
rese in via dei Pastori, 26/a conqui-
sta Due Gamberi. Un’autentica cu-
cina di terra a pochi chilometri dal
mare, nella splendida cornice del
Borgo, ai piedi del Castello, diven-
tato uno dei salotti più suggestivi e
affascinanti del litorale. E come per
Borgo San Giorgio, la carta vincen-
te è l’esperienza di un cuoco navi-
gato come Stefano Gismundi, il
deus ex machina dei fornelli. “Il li-
vello più alto – segnala la Guida – è
senza dubbio sui primi, sempre
presente il Fieno di Maccarese, sot-
tilissimi maccheroncini all’uovo

conditi con ragù di quattro carni e
pecorino”.
Per le pizzerie, Due Spicchi li con-
quista “Maccarè” (sempre in via dei
Pastori, 24) di Stefano Callegari, di-
retto da Fabio Benucci e Valerio
Piccirilli, anch’esso incastonato nel
suggestivo scenario ai piedi del
Castello San Giorgio di Maccarese.
“La pizza è grande – si legge nella
Guida – col cornicione pronuncia-
to, cotta e condita con perizia con
prodotti del territorio: dalle verdure
alla carne, dal pesce ai formaggi e
salumi. In menù anche i classici di
Callegari, come la Cacio e Pepe o
la Greenwich con lo Stilton, ma an-
che proposte del giorno. Comple-
tano l’offerta i fritti, croccanti e
asciutti, gli scudi, crostini fatti con
l’impasto della pizza, i buoni dolci
e una piccola lista di vini e birre”.
Nella Guida del Gambero Rosso
2026 rientra anche “Il Dolce di Asia”
(via Cervia, 176 – Fregene). “Asia
De Angelis – riporta la Guida – è l’a-
nima di questa graziosa pasticceria
dove gli ospiti vengono quotidiana-
mente accolti da un trionfo di mi-
gnon, dolci monoporzione, torte,
grandi lievitati per le festività, bi-
scotti e praline. Ci si può fermare an-
che per la colazione, piacevole il de-
hors, con caffè e cappuccini ben
realizzati. Su richiesta: prodotti glu-
ten free e vegani”.

Se la Guida del Gambero Rosso
non può avere la pretesa di censi-
re tutte le migliori realtà presenti, re-
stituisce comunque una fotografia
di realtà significative. Ci sarà tem-
po per rimediare a qualche “distra-
zione”, visto che ci sono altri gestori
che avrebbero meritato una segna-
lazione. Tuttavia, per avvicinarsi al
livello di Fiumicino c’è ancora mol-
to da lavorare in termini di dedizio-
ne e capacità di trasformare il ma-
re, la terra e le tradizioni locali, in
esperienze da ricordare.
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Il territorio di Fiumicino si confer-
ma capitale del gusto nel Lazio e
in Italia, conquistando una piog-

gia di riconoscimenti nella Guida
del Gambero Rosso 2026. Un risul-
tato che non sorprende chi cono-
sce la qualità dell’offerta della sce-
na gastronomica locale, grazie a
una squadra di chef e ristoratori
preparati capaci di esaltare l’eccel-
lenza, la ricerca e la tradizione.
Per quanto riguarda la zona tra Fre-
gene e Maccarese, a comandare la
volata di questi ambasciatori del gu-
sto è “La Baia” di Fregene, che con-
quista le Due Forchette con 80 punti
e si aggiudica anche il Premio spe-
ciale per il Lazio “Ci tornerei domani”. 
“Gestito con passione e professio-
nalità da Benny Gili, è una delle tap-
pe imprescindibili per gustare una
cucina di mare semplice, curata e
sincera nei sapori, dove il pescato

è di grande qualità e grandissima
freschezza. Tra i primi il must sono
gli spaghetti ‘Mare Nostro’ con lu-
pini e telline sgusciate, finocchiet-
to, elicriso e basilico”.
Una Forchetta e 78 punti per il ri-
storante Borgo San Giorgio di Mac-
carese in via dei Pastori, 30. Qui bi-
sogna raggiungere il primo piano
del Castello San Giorgio per sco-
prire il nuovo, spettacolare locale,
aperto lo scorso marzo dallo chef
Stefano Gismundi. Un piccolo mi-
racolo il suo, quello di essere ri-
uscito a ottenere il riconoscimento
ad appena sei mesi di distanza dal-
l’apertura, un record unico a testi-
monianza della grande capacità di
Stefano. “Grande protagonista –
evidenzia la Guida – è il pescato lo-
cale in un ambiente raffinato, con
pochi coperti, arredi in legno e ve-
trate sul giardino del Castello”. Non
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Eccellenze
La Guida del Gambero Rosso 
premia otto locali tra Fregene e
Maccarese. Un livello generale 
in netta crescita ma ancora 
lontano da Fiumicino 
con le sue 18 segnalazioni 

di Matteo Bandiera 

I locali
del Gusto



Il Biodistretto Etrusco Romano
ETS, nell’ambito del progetto
TERSA, finanziato dal Ministero

dell’Agricoltura, della Sovranità Ali-
mentare e delle Foreste, ha iniziato
a proporre una serie di incontri
pubblici per promuovere i suoi
straordinari prodotti. 
TERSA, acronimo del Territorio del
Biodistretto Etrusco Romano per la
Sostenibilità Ambientale, è stato uno
dei progetti vincitori dell’Avviso per
la selezione di proposte progettuali
da parte di Distretti biologici per fa-
vorire le forme di produzione agrico-
la a ridotto impatto ambientale e per
la promozione di filiere e distretti di
agricoltura biologica. Le attività sono
iniziate nel gennaio 2025 e termine-
ranno a dicembre 2026. 
“Gli obiettivi del progetto sono nu-
merosi – spiega il presidente del
Biodistretto Massimiliano Mattiuzzo
– in particolare si rivolgono alla pro-
mozione, diffusione e valorizzazio-
ne del metodo di produzione biolo-
gico nel campo agricolo, zootecni-
co e agro-alimentare; filiere corte di
produzione, trasformazione e dis-
tribuzione; nuovi metodi tecnologi-
ci al fine di migliorare la qualità dei
prodotti, di ridurre l’impatto am-
bientale e di gestire al meglio le ri-
sorse; integrazione con il settore tu-
ristico al fine di creare un virtuoso
connubio fra agricoltura, cibo buo-
no e sano, svago e riposo; cura del-
l’ambiente per la conservazione
degli habitat naturali e seminatura-
li, nonché della flora e della fauna
selvatica; creazione di reti per la
vendita diretta”.
Le prime iniziative hanno riguarda-
to lo scambio di conoscenze e azio-
ni di informazione sulla produzione
biologica che richiedono interventi
di formazione professionale, infor-
mazione e promozione dell’innova-
zione, nonché misure a favore dei

prodotti biologici.
Nel progetto sono previsti anche
una serie di incontri, mostre ed
esposizioni con la ristorazione lo-
cale, per far conoscere tutto il gran-
de potenziale del patrimonio del
Biodistretto Etrusco Romano ETS.
L’incontro del 1° dicembre del
2025, nello scenario della Cantina
del Castello di Torre in Pietra nel-
l’Osteria dell’Elefante, è uno di que-
sti. Per l’occasione è stato chiama-
to Benny Gili della Baia di Fregene
che ha preparato dei piatti utiliz-
zando alcune delle eccellenze del-
le produzioni. 
“Il nostro territorio è un mosaico uni-
co nel suo genere – commenta il
sindaco Mario Baccini che ha par-
tecipato all’evento – dal paesaggio
costiero alle aree agricole interne,
dalle eccellenze enogastronomi-
che alle testimonianze storiche e
archeologiche. Progetti come quel-
lo proposto dal Biodistretto, dimo-
strano quanto sia importante inve-
stire su un modello di sviluppo che
unisce innovazione, qualità e so-
stenibilità. La nostra agricoltura
biologica, le aziende del territorio e
le filiere corte, sono un patrimonio
che può diventare un motore eco-
nomico e culturale di grande rilie-
vo. Fiumicino e l’intero Biodistretto
Etrusco Romano hanno molto da
offrire: non solo prodotti agricoli di
altissima qualità, ma anche percor-
si culturali, paesaggi naturali intatti
e una tradizione gastronomica che
racconta la nostra identità”.
Il Biodistretto Etrusco Romano è
stato riconosciuto dalla Regione
Lazio il 1° ottobre 2019, associa-
zione senza scopo di lucro, è un di-
stretto della produzione e della co-
munità del biologico dei territori del
Comune di Fiumicino, del Comune
di Cerveteri e della Riserva Natura-
le Statale del Litorale Romano.
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Eccellenze
Il 1° dicembre al Castello 
di Torre in Pietra l’associazione ha 
presentato al pubblico i suoi
straordinari prodotti. 
Ben 17 aziende biologiche 
distribuite su 37mila ettari 
di territorio unico

di Fabrizio Monaco 

Il Biodistretto
incontra 
il territorio



Mercoledì 26 novembre si
è svolto il Super Surf Batt-
le 2025, gara valida per

l’assegnazione del Campionato
Italiano Assoluto di Categoria
della specialità SUP Surfing ma-
schile e femminile organizzata
dalla Sogno del Mare Surf School
a Fregene.
Un’attesa che è stata ripagata da
un’ottima condizione di onde e
tantissimi atleti, che già alle prime
luci del giorno si sono contesi il ti-
tolo di Campione e Campionessa
d’Italia gareggiando nelle catego-
rie: Master Maschile, Senior Ma-
schile, Under 18 Maschile, Under
18 Femminile, Under 14 Maschile.
Sotto l’occhio attento di una giuria
impeccabile che ininterrottamen-
te ha valutato centinaia di onde,
gli atleti hanno dato il meglio di se
stessi, ogni punteggio ha preso la voce dell’insostituibile Riccardo

Baita che ha reso questa giornata
ancora più divertente per tutti i
presenti.
Il Sup Surf è una disciplina che sta
riscontrando sempre più interes-
se e, anno dopo anno, vede cre-
scere nuovi atleti e talenti che si
sfidano sulle onde utilizzando una
pagaia. I risultati sono nazionali
ma anche internazionali, il team
della Nazionale italiana è appena
rientrato dai Mondiali in El Salva-
dor piazzandosi al quinto posto. 
Questi i risultati che proclamano i
Campioni italiani di ogni catego-
ria: Cat. Master Maschile 1° Scan-
durra Gaetano, 2° Maurandi Mau-
ro, 3° Mandoloni Roberto, 4° Ma-
rani Mauro; Cat. Senior Maschile
1° Geracitano Marco, 2° Pampi-
nella Tommaso, 3° Brunetti Gian-
marco, 4° Mandoloni Enrico; Cat.
Under 18 Maschile 1° Cretto Luca,
2° Rossi Alessandro, 3° Di Stefa-

no Corrado, 4° Mastroeni Ales-
sandro; Cat. Under 14 Maschile 1°
Bonsignore Niccolò, 2° Maesti
Francesco, 3° Gamucci Edoardo,
4° Bertusi Alessandro; Cat. Under
14 Femminile 1° Mangialasche Mi-
riana, 2° Cioccarelli Laura, 3° Al-
legrucci Arianna. 
“Complimenti a tutti gli atleti in ga-
ra – ha commentato lo staff – per
aver contribuito alla riuscita di
questo evento con un bellissimo
spirito sportivo, grazie alla Fede-
razione Italiana di Surf, Sci Nauti-
co e Wakeboard e al suo presi-
dente Claudio Ponzani, a Omar
Micheli, Riccardo Santori, alla
presidente Coni Lazio Emanuela
Perilli, alla Capitaneria di Porto di
Roma, al Comune di Fiumicino al-
lo Stabilimento Sogno del Mare, a
Filippo Giovannini e a tutti gli
sponsor: City Beach Board Shop,
Cornetto Algida, Red Bull, Oneill,
Sun BUM e Valman Viaggi”.
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Sport
Al Sogno del Mare il 26 novembre
la gara di assegnazione del
Campionato Italiano Assoluto di
Categoria del SUP, nella categoria
senior ha vinto Marco Geracitano

di Aldo Ferretti 

Sup Surf
Battle 2025



“Il mare d’inverno è un con-
cetto che la mente non con-
sidera”. Così recitava una

bella e struggente canzone di Enri-
co Ruggeri. Un’immagine poetica e
una profonda verità: il mare è qua-
si sempre associato all’estate, ai
bagni, alle spiagge. E invece c’è un
altro mare, soprattutto se vissuto at-
traverso una barca a vela, più in-
tenso e vero di quello delle spiag-
ge e delle baie affollate in agosto. 
In inverno, infatti, navigare a vela
diventa un’altra storia, più intima e
sincera. Il mare si svuota di voci e
rumori; resta solo il fruscio del ven-
to che graffia le sartie come una
penna su un taccuino che l’Acca-
demia del Mare di Fiumicino riem-

pie di storie che hanno ritmi e tra-
me molto diverse da quelle più co-
nosciute. Le baie, d’estate affollate,
si mostrano nude e magnifiche, con
colori che sembrano inventati: il blu
più denso, il cielo più vicino, l’aria
tagliente che profuma di salsedine.
Le onde non chiamano alla fretta,
ma all’attenzione e il silenzio non è
assenza, ma presenza piena: del
mare, del vento, di sé.
E quando il sole basso incendia l’o-
rizzonte e si punta la prua verso una
rada o un porto, si accendono i de-
sideri più semplici: un tè caldo sot-
tocoperta aspettando, fra una
chiacchiera e l’altra, l’ora di cena, un
bicchiere di vino, i racconti fino a tar-
di nel tepore della barca che diven-
ta casa, rifugio, luogo dei sogni.
Ed è per questo che l’Accademia
del Mare di Fiumicino continua a
navigare in inverno riempiendo il
taccuino di storie ed emozioni. Lo
fa attraverso i suoi corsi più classi-

ci per il conseguimento della pa-
tente, quelli di perfezionamento,
come i due giorni dedicati a impa-
rare ad ancorare e ormeggiare.
Oppure nella declinazione più
sportiva, partecipando al Campio-
nato invernale di Fiumicino, o attra-
verso i corsi di altura, che portano
gli equipaggi verso le isole ponzia-
ne o, a nord, verso le isole toscane
o ad attraversare il Tirreno verso la
Sardegna del Nord e il sud della
Corsica. E infine, una sfida più alta
per chi di navigazione ha già qual-
che esperienza: una lunga rotta ver-
so Marsiglia e ritorno affrontando il
golfo del Leone. Tante occasioni per
prendere il mare in inverno, per apri-
re quel taccuino che l’Accademia
del Mare consegna a chiunque de-
cida di navigare con lei per scrivere
la propria storia di mare. 
Per saperne di più: www.admve-
la.it, oppure chiamare direttamente
il 392-1494875.
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Vela
L’Accademia del Mare di Fiumicino
anche in questo periodo regala
emozioni uniche, tutte da vivere a
bordo, senza voci e rumori, solo
con il fruscio del vento sulle sartie 

di Marco Traverso / Foto di Gianluca Amodio 

Mare d’inverno,
altra storia 



Era il 1982. Un paziente con l’a-
bitudine a frequenti viaggi ne-
gli Stati Uniti. Il tutto apparen-

temente senza significato. Ma,
quella data e quel paziente hanno
rappresentato l’inizio dei casi di
AIDS in Italia. Da quel momento è
iniziata anche la sistematica rac-
colta di dati e informazioni sulla ma-
lattia. Quarantatré anni sono tra-
scorsi da quella data. Anni nei qua-
li la ricerca scientifica ha fatto pas-
si da gigante al punto che oggi co-
noscenza, prevenzione e terapia
hanno reso possibile ciò che sem-
brava impossibile: evitare diagnosi
infauste.
“Parliamo di una malattia infettiva
provocata dal virus dell’HIV che, se
non prevenuta e curata, può tra-
sformarsi in AIDS – spiega la dotto-
ressa Francesca Leone, responsa-
bile infermieristica del Dipartimen-
to di Prevenzione della Asl Roma 3
– In questo caso il sistema immuni-
tario una volta intaccato vede com-
promessa la sua capacità di difesa
naturale. In quattro decenni tanta
strada è stata fatta nell’ottica della
prevenzione, della ricerca e della
cura che, a oggi, ci consente di ge-
stire la malattia”. 
Anni fatti di grandi difficoltà, anche
a livello comunicativo. 
Oggi parlare di HIV non significa
più parlare di condanna a morte 
“Assolutamente no. Considerando
le attuali conoscenze medico-
scientifiche-terapeutiche, il conta-
gio dal virus dell’HIV non è più una
emergenza, come poteva esserlo
negli anni ’80 e ’90, questo non si-
gnifica che non rappresenti più un
tema legato alla salute pubblica”. 

Anche perché gli ultimi dati rac-
contano di un aumento dei contagi.
“Purtroppo, è così. Numeri che cre-
scono soprattutto nel Lazio. Occor-
re rafforzare il concetto che è op-
portuno adottare stili di vita sessuali
che non rappresentino un rischio.
La prima forma di difesa resta quel-
la dell’uso del preservativo, stru-
mento fondamentale per porre un
muro con il possibile contagio. Ci ri-
volgiamo soprattutto alle nuove ge-
nerazioni. Una particolare attenzio-
ne ai trattamenti farmacologici che
l’evoluzione della ricerca ci mette a
disposizione come l’assunzione di
terapie anti-virali, (PREP, tratta-
mento pre-esposizione) attraverso
compresse da utilizzare prima di un
rapporto a rischio. L’uso di questi
farmaci ci dà risultati incoraggianti
che si avvicinano, in percentuale,
alla totale copertura dell’organismo
di fronte al rischio di contagio. In
generale è la prevenzione che ci
mette al riparo da ogni rischio di
sviluppo della malattia che, nel ca-
so dovesse verificarsi, con la tera-
pia consente di condurre una vita
normale dal punto di vista sessua-
le e relazionale in genere”.

Per questo bisogna accentuare la
lotta a vecchi luoghi comuni.
“Tutto passa attraverso la consa-
pevolezza dell’importanza di fare il
test per sapere se si è contratto il
virus. Nel caso, bisogna sapere
che ci si può curare con l’uso di te-
rapie farmacologiche efficaci che
permettono di mantenere sotto
controllo il virus e gestirlo. Il virus
non si trasmette con un abbraccio
o un bacio, ma solo attraverso lo
scambio di liquidi biologici come il
sangue, lo sperma, il liquido pre-
seminale e il latte materno. Chiun-
que risultasse sieropositivo non ve-
de intaccate e limitate le sue capa-
cità relazionali facendo solo atten-
zione ai propri liquidi organici nel-
l’utilizzo per esempio di un rasoio.
E poi, come detto, l’uso del preser-
vativo dall’inizio fino alla fine del
rapporto sia omosessuale che ete-
rosessuale in maniera corretta. Uso
del preservativo che, va detto, ci
protegge anche dalle altre malattie
sessualmente trasmissibili che sono
in aumento. Non ci sono più motivi
per alimentare uno stigma sociale e
relazionale… Ma abbiamo tanti mo-
tivi per lasciarcelo alle spalle”.
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Salute
Intervista alla dottoressa
Francesca Leone, responsabile
infermieristica del Dipartimento di
Prevenzione della Asl Roma 3:
“Grazie a prevenzione, ricerca 
e cura, oggi è possibile 
gestire la malattia”

di Chiara Russo

Aids, tanti
passi avanti



Dopo due anni dall’ultima ap-
parizione, Mara Sattei è
pronta a calcare nuovamen-

te il prestigioso palco dell’Ariston
dal 24 al 28 febbraio per la 76ª edi-
zione del Festival di Sanremo. La
notizia, che ha acceso l’entusiasmo
della sua città natale, Fiumicino, è
stata ufficializzata domenica 30 no-
vembre direttamente dal direttore
artistico, Carlo Conti, durante il
Tg1. Il Comune di Fiumicino torne-
rà a tifare compatta davanti alla te-
levisione, pronta a sostenere la sua
concittadina.
Mara Sattei, nome d’arte di Sara
Mattei, torna in gara tra i Big dopo
l’esperienza del 2023. In quell’oc-
casione presentò il brano “Duemi-

laminuti”, un pezzo intenso e ap-
prezzato dal pubblico e dalla criti-
ca, che trattava il delicato tema del-
la violenza, narrando le sfumature
di un amore tossico. La canzone,
scritta per lei da Damiano David dei
Måneskin, aveva già dimostrato la
profondità e l’impegno dell’artista.
Prima di Mara Sattei, un altro arti-
sta originario di Fiumicino, di Fo-
cene per l’esattezza, Junior Cally,
aveva avuto l’onore di competere
tra i Big sul palcoscenico più im-
portante d’Italia.
Quello di Mara Sattei è un percor-
so costruito passo dopo passo, che
parte da lontano. La cantante, og-
gi trentenne, ha iniziato la sua car-
riera musicale a soli 13 anni, cari-
cando le prime cover di canzoni fa-
mose sul suo canale YouTube.
La svolta arriva con la partecipa-
zione al talent show “Amici” di Ma-
ria De Filippi e, successivamente,
con la produzione dei primi EP e
mixtape curati dal fratello minore,
Thasup (ex Tha Supreme), consi-
derato uno dei geni invisibili della
scena rap italiana.
Il primo album di Mara Sattei è sta-
to pubblicato nel 2022. Forte della
sua versatilità e trasversalità tra i

generi, l’anno seguente è arrivata
l’esperienza sanremese del 2023 e,
nel 2024, ha avuto l’onore di aprire
i concerti dei Coldplay a Milano,
consolidando la sua posizione nel-
la musica italiana.
Ora, con una maturità artistica e
personale che l’ha vista crescere
dai primi video sul web al palco de-
gli stadi, l’artista è pronta per tor-
nare all’Ariston, dove si prepara a
vivere la sua seconda esperienza
sanremese, sperando, magari, di
lasciare un segno indelebile.
Nel frattempo la cantante è tornata
lo scorso 21 novembre con il nuo-
vo singolo “Sopra di me”. Al cuore
del brano c’è un gesto artistico pre-
zioso: la prima stesura porta la fir-
ma di Madame, che ha consegna-
to all’artista un seme creativo da far
crescere.  “La scrittura di Madame
– dice Mara Sattei – è identitaria,
precisa, riconoscibile. Dare nuova
voce a un universo così definito si-
gnifica destrutturarlo quel tanto che
basta per renderlo proprio, senza
tradirne forma e contenuto. Ho
scelto di mantenere molte parti na-
te dalla penna di Madame proprio
perché portavano un significato
che non andava toccato”.
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La cantante del Comune di
Fiumicino sarà tra i Big 
sul palcoscenico dell’Ariston dal
24 al 28 febbraio. Un ritorno dopo
l’esperienza del 2023 quando 
presentò il brano “Duemilaminuti”

di Paolo Emilio 

Extra
Storie

Mara Sattei
a Sanremo



Il sipario della Sala Umberto si apre
sull’elefantino di Gigi Proietti, il ce-
lebre logo disegnato dal Maestro

per le sue prime produzioni. La pro-
boscide, rigorosamente all’insù, ve-
glia sulla platea gremita: “Porta for-
tuna”, diceva Proietti. 
E la sera di lunedì 24 novembre,
quella fortuna ha il volto, la voce e il
talento di Margherita Rebeggiani, 21
anni, cresciuta artisticamente alla
MTDA (Musica, Teatro, Danza, Ci-
nema e Doppiaggio per ragazzi), di
Parco Leonardo a Fiumicino, che si
aggiudica la categoria Miglior Attri-
ce Under 25 nella prima edizione del
Premio Nazionale “Gigi Proietti”. Un
riconoscimento tutt’altro che simbo-
lico: la giuria, guidata da Pino Stra-
bioli e composta da alcune delle fi-
gure più autorevoli del panorama
teatrale italiano – Ruggero Cappuc-
cio, Stefano Fresi, Sabrina Knaflitz,
Marisa Laurito – ha scelto Margheri-
ta tra 18 finalisti provenienti da tutta
Italia. Accanto a lei, sul palco, ec-
cellenze come Paola Cortellesi e
Pierfrancesco Favino. Un parterre di
stelle che ha reso la vittoria della gio-
vane attrice ancora più straordinaria.
Margherita non vince per caso. Il suo
talento nasce, cresce e si struttura
nella MTDA, storica realtà artistica di
Parco Leonardo che negli anni ha
formato centinaia di giovani perfor-
mer del territorio. Allieva dell’Acca-
demia dal 2011, Margherita percor-
re lì il suo intero arco formativo: mu-
sica, danza, recitazione, cinema,
musical, doppiaggio. Un percorso

che oggi si dimostra vincente.
Nata a Carrara il 13 novembre 2004,
Margherita si diploma al liceo scienti-
fico Cambridge del Papareschi, sen-
za mai interrompere la sua formazio-
ne artistica. Le sue esperienze si ac-
cumulano con sorprendente rapidità.
Giovanissima, è già protagonista in
“Diva” (2015) accanto a Lorenza Ma-
rio, poi in “Masha e Orso live show”,
“Mary Poppins”, passando per la
grande tournée nazionale di “Pippi
Calzelunghe”, da un’idea di Gigi
Proietti, portata in scena dalle figlie
Carlotta e Susanna. Nel 2025 è sta-
ta protagonista anche con il film
“L’Infinito” del regista Umberto Con-
tarello. Ma sono solo alcuni esempi
di un curriculum già lungo, non-
ostante i suoi 21 anni.  Margherita è
anche una talentuosa doppiatrice.
Sua la voce di Noodle in “Wonka”, di
Sissy Walker in “Family Switch” e so-
prattutto di Enid Sinclair, amatissimo
personaggio della serie “Wedne-
sday” su Netflix. 
È stata la protagonista della prima
serie fantasy italiana targata Disney,
“I Cavalieri di Castelcorvo”, ancora
disponibile su Disney+. Nel 2022 ha
interpretato il ruolo principale nel film

“Settembre”, esordio alla regia di
Giulia Steigerwalt. È inoltre in uscita
un nuovo film che la vede co-prota-
gonista insieme a Matilde Gioli. 
Dopo aver completato l’intero ciclo
formativo riservato agli under 20, per-
ché la MTDA ha storicamente ac-
compagnato gli studenti durante gli
anni delle scuole superiori, da que-
st’anno l’Accademia ha inaugurato
anche una sezione dedicata alla for-
mazione professionale post-diploma.
La MTDA, una delle scuole d’arte ri-
conosciute dalla Regione Lazio, ha
attivato il nuovo percorso avanzato
“The Next Level”, pensato per i di-
plomati che intendono trasformare la
propria passione in un percorso arti-
stico professionale. E proprio la mat-
tina del premio, mentre ancora non
immaginava la vittoria, Margherita
era in classe alla MTDA, impegnata
nelle lezioni del nuovo programma
post-graduate. La vittoria del “Pre-
mio Proietti” non è solo la vittoria di
Margherita. È anche il successo
della scuola che l’ha vista cresce-
re, la MTDA, che da oltre dieci an-
ni rappresenta un punto di riferi-
mento per i giovani talenti di Fiumi-
cino e del territorio.
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Margherita Rebeggiani 
della MTDA di Parco Leonardo 
si è aggiudicata il Premio 
nazionale Gigi Proietti. 
La giuria l’ha scelta 
tra 18 finalisti provenienti 
da tutta Italia 

di Fabio Leonardi  

Extra
Storie

Migliore attrice
under 25 



Si è costituita l’Assemblea
delle Donne del Consultorio
di Fregene, che entra a far

parte del Coordinamento delle
Assemblee delle Donne dei Con-
sultori del Lazio.
L’Assemblea delle Donne dei
Consultori è uno strumento previ-
sto dalla legge che consente alle
cittadine di partecipare attiva-
mente alla vita e alla gestione dei
servizi consultoriali.
Le assemblee, che si riuniscono
periodicamente, permettono alle
donne di contribuire alle decisioni
che riguardano i servizi del territo-
rio, vigilare affinché rispondano ai
reali bisogni della comunità e pro-
muovere la salute, la prevenzione e
il sostegno alle donne in tutte le fa-

si della vita. Offrono inoltre momenti
di informazione e confronto su temi
legati alla salute, alla vita affettiva,
relazionale e alla sessualità.
Si tratta di incontri che, grazie al-
la trasversalità generazionale del-
le partecipanti, favoriscono un
dialogo ricco e aperto, capace di
affrontare i problemi da prospetti-
ve diverse.
Una volta al mese, a Fregene come
in altri presidi territoriali di Roma e
provincia, gruppi di donne si riuni-
scono per scambiarsi informazioni
e definire le iniziative necessarie a
migliorare i servizi consultoriali, evi-
tando che vengano sospesi o, peg-
gio, soppressi.
Le carenze dei consultori hanno
purtroppo una scarsa priorità nella

programmazione regionale, e la si-
tuazione è sempre più critica.
È fondamentale, per questo, non
perdere gli spazi faticosamente
conquistati negli anni passati: luo-
ghi di ascolto, confronto e libertà
che rappresentano una risorsa pre-
ziosa per tutta la comunità.
L’Assemblea delle Donne del Con-
sultorio di Fregene si riunisce ogni
ultimo lunedì del mese ed è aperta
a tutte le cittadine.
Il prossimo appuntamento è fis-
sato per lunedì 29 dicembre, dal-
le 14.30 alle 16.30, presso il Con-
sultorio di viale della Pineta di
Fregene, 76. 
Link: 
https://www.facebook.com/Mol-
toPiuCheConsultori.
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Iniziative
Quelle del Consultorio di
Fregene che entrano nel 
coordinamento del Lazio, 
uno strumento per partecipare 
alla gestione dei servizi. 
Prima assemblea il 29 dicembre 

di Chiara Russo 

Nasce 
l’Assemblea
delle Donne 



Dopo un periodo di chiusura per
lavori, il Centro Senior di Fre-

gene riapre le sue porte con tante
nuove attività. A inaugurare la sta-
gione è il corso di inglese dedicato
agli over 60, tenuto da due tutor d’ec-
cezione: Lorella e Dan. L’offerta for-
mativa è articolata su due livelli, ba-
se e avanzato, ciascuno affidato a
uno dei coach, per rispondere alle
diverse esigenze degli iscritti. 
Un percorso pensato per migliora-
re, passo dopo passo, la padro-
nanza della lingua più parlata al
mondo, in un ambiente stimolante,
accogliente e soprattutto senza
pressioni. 
Un’occasione per mettersi in gioco,
tenere la mente attiva e, magari
prepararsi a nuovi viaggi o sempli-
cemente capire meglio un film in
lingua originale!

L’iniziativa dei corsi di inglese, già
sperimentata da diversi anni, è so-
lo la prima delle tante attività che
sono tornate in essere al Centro Se-
nior. Poi ci sono i corsi di ginnasti-
ca dolce, di cucina, uscite a teatro,
gite e molto altro, ma di questo vi
parleremo nel prossimo articolo.

Per ulteriori info e dettagli come co-
sti e orari i rivolgersi al Centro Se-
nior il pomeriggio dalle 17.00 in
presidenza. 
L’inglese vi aspetta, senza età e
senza paura. E per tutte le altre at-
tività, tanto per rimanere sul tema…
stay tuned!86

Iniziative
Dopo il periodo di chiusura per i
lavori di ristrutturazione il centro 
ha riattivato tutte le attività, 
al via anche il nuovo corso di
inglese di livello base e avanzato

di Mario Ciarrocchi 

Centro Senior,
porte aperte



Comitato Cittadino
Fregene 2.15: 
La nostra storia 
Dopo due anni e mezzo di Ammini-
strazione Baccini, Fregene nota del-
le differenze, di interesse generale,
superiori a quelle che abbiamo avu-
to, negli anni passati, con le prece-
denti amministrazioni. Avvio dei la-
vori di messa in sicurezza e riqualifi-
cazione del parco giochi nel tratto
della Pineta denominata “A”. L’inter-
vento prevede la trasformazione del-
la zona in un parco fruibile, attrezza-
to con elementi di arredo urbano,
sculture, giochi per bambini, pan-
chine e altri servizi pensati per favo-
rire la socialità e il tempo libero.
Obiettivo principale: restituire deco-
ro e sicurezza a uno spazio verde di
pregio, rendendolo nuovamente ac-
cessibile e attrattivo per famiglie, re-
sidenti e visitatori. Come anche da
nostra richiesta è finalmente arrivata
la nuova recinzione in alcuni tratti
della Lecceta e un tratto della Pine-
ta monumentale (tratto denominato
“B”), un intervento fondamentale per
proteggerla dal rischio di trasformar-
si in una discarica a cielo aperto, co-
me purtroppo avviene, soprattutto
nella Lecceta, durante il mercato co-
me un bagno pubblico. Ci auguria-
mo che la porzione di Lecceta posta
alle spalle della scuola primaria pos-
sa diventare una vera e propria aula
verde, in altre parole, uno spazio
educativo all’aperto, dove i bambini
possano imparare a conoscere e ri-
spettare la flora e la fauna locali.
Nonostante gli sforzi dell’Ammini-
strazione per rendere più sicura la
viabilità su Fregene, illuminando e
realizzando dei dossi per rallentare
la velocità delle auto, vorremmo,
anche su richiesta di alcuni cittadi-
ni residenti in via Fertilia, che lungo
il tratto che va da Via Porto Conte
alla Polisportiva, vengano posti in
opera due dossi che rallentino la
velocità delle auto in transito. Un’i-
dea utile potrebbe essere quella di

installare due pali con luci integra-
te ad accensione automatica sera-
le, posizionati in corrispondenza
dei due attraversamenti pedonali
già presenti. Gli attraversamenti,
inoltre, andrebbero ridisegnati e
dotati di illuminazione a terra trami-
te catarifrangenti, per garantirne la
massima visibilità e sicurezza, so-
prattutto nelle ore serali. 
Fregene è stata, e continua ad es-
sere, un luogo capace di affasci-
nare e accogliere gran parte del
gotha del cinema italiano e interna-
zionale, diventando un punto d’in-
contro privilegiato per artisti, intel-
lettuali e protagonisti della vita cul-
turale e pubblica. Proprio per que-
sto motivo, durante la scorsa Am-
ministrazione, abbiamo presentato
un progetto che prevedeva l’instal-
lazione di sculture in legno dedica-
te ai personaggi e agli episodi che
hanno segnato la storia di Fregene,
rendendola una località unica e ric-
ca di identità. Un’iniziativa pensata
per valorizzare il passato e offrirlo,
in forma artistica, alla comunità e ai
visitatori. L’attuale Amministrazio-
ne, conscia del valore storico e cul-
turale della nostra località, ha scel-
to di sostenere questo progetto con
convinzione. Sarebbe per noi citta-
dini motivo di grande orgoglio e
soddisfazione se il museo venisse
ulteriormente ampliato con foto, fil-
mati, testimonianze e racconti di vi-
ta vissuta. Il tutto potrebbe trovare
spazio all’interno della prestigiosa
villa recentemente assegnata al
Comune dal Prefetto, trasforman-
dola in un luogo aperto alla comu-
nità e a tutti coloro che vorranno co-
noscere e riscoprire l’anima auten-
tica di Fregene. Grazie al nostro
contributo, interventi come via
Agropoli, il tratto del fiume Arrone
sono passati da semplici proposte
a opere finalmente realizzate e a
proposito di viabilità, attendiamo
con fiducia il completamento di via-
le Castellammare, con la ragione-
vole certezza che l’opera sarà ulti-
mata entro il 2026.
L’apertura della nuova condotta a
mare, un’opera realizzata sulla base
del progetto dell’ingegner Rotundi e
da tempo sostenuta dalle associa-
zioni locali, è un intervento strategi-
co e atteso, fondamentale per la ge-
stione delle acque e per il migliora-
mento ambientale complessivo, con
ricadute positive sulla tutela del lito-

rale e della balneazione.
Tornano spazi vitali per socialità e
cultura grazie all’intervento della
Amministrazione: sono tornate agi-
bili le sedi del Centro Senior e del-
la scuola di musica La Pantera Ro-
sa, due realtà fondamentali per
l’aggregazione e la vita culturale
della nostra comunità, che ritrova
così spazi vitali per continuare a
crescere e coinvolgere tutte le ge-
nerazioni.
Nel giugno 2017 sono spariti circa 7-
8 ettari di macchia mediterranea a
Fregene per far spazio al progetto
“La Lente”, legato al lungomare e al-
l’ampliamento della Pineta attraver-
so una ripiantumazione di pini e di
lecci. A oggi, novembre 2025, non è
ancora chiaro cosa verrà realizzato,
né quali benefici porterà alla località.
Le associazioni continuano a solle-
vare dubbi sui reali vantaggi di que-
st’opera, che prevede l’uso di 90mi-
la mc di cemento e la costruzione di
un pontile. Ma quali benefici porterà
davvero alla comunità di Fregene? 
Veniamo alle note che abbiamo più
a cuore e al tempo stesso più dolen-
ti: la Polisportiva Fregene. Restiamo
fiduciosi in attesa di conoscere il fu-
turo della “nuova Polisportiva”, au-
spicando che venga tenuto in consi-
derazione l’esito del referendum pre-
sentato alla cittadinanza durante
l’assemblea tenutasi nei locali del
Centro Senior. Riteniamo la ristruttu-
razione della Polisportiva un’occa-
sione preziosa per restituire a Fre-
gene uno spazio realmente aperto a
tutte le discipline sportive e non sol-
tanto al calcio, che resta comunque
un’attività fondamentale per il senso
di squadra e l’aggregazione tra i gio-
vani. Un’opportunità per dare final-
mente forma a una struttura inclusi-
va e coerente con le esigenze della
comunità. Basta rifiuti abbandonati
e, per concludere, chiediamo mag-
giore vigilanza e controllo su quei
“selvaggi” che, puntualmente nel fi-
ne settimana o poco prima, abban-
donano i loro rifiuti per strada, co-
stringendoci a raccoglierli e a pulire
per tutelare il nostro territorio. Abbia-
mo letto nelle note stampa che sa-
ranno installate telecamere ad hoc
per dissuadere i “selvaggi” dal con-
tinuare a lasciare rifiuti, nella speran-
za che vengano finalmente puniti in
modo adeguato e concreto.

Il presidente Pietro Valentini 
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Il 25 ottobre Daniela e Mario hanno
festeggiato 50 anni di matrimonio.
Con un po’ di ritardo ma infinito af-
fetto. Tanti, tanti, tantissimi auguri!
I figli e i nipoti.

Caro nonno Luciano, felice 80°
compleanno! L’11 novembre, con
una bellissima festa, abbiamo ce-
lebrato il tuo grande traguardo!
Tantissimi auguri di cuore dai tuoi
nipoti e da tutta la tua famiglia!

Fiorenzina Faglia, 14 novembre ha
compiuto 83 anni. Portati benissimo,
anche se fa più resistenza ad accet-

tare gli inviti al ristorante degli amici.
Ma il 2 dicembre ha ceduto alle ri-
chieste dei familiari e con il suo Luigi,
tutti insieme, hanno festeggiato 64
anni di matrimonio. Auguri grandi. 

Renato a novembre ha passato gli
“anta”. Di quale decade si tratti non
si svela il mistero. Tanto la realtà
non cambia, insieme alla moglie
Cinzia, resta colonna portante del-
l’Alba Chiara, loro magnifica e ospi-
tale creazione. Auguri dagli amici
di Fregene. 

Il 14 dicembre il sindaco Mario
Baccini compie gli anni. Auguri da
parte della comunità locale, forza
sindaco, ora bisogna cambiare
passo per migliorare davvero il no-
stro territorio. 

Il 3 dicembre Renzo Tamburino ha
festeggiato il suo compleanno. Au-
guri con grande affetto da tutto lo
staff della frutteria Il Chiosco.

Lo scorso 8 dicembre avete rag-
giunto il traguardo di 3 decenni in-
sieme... Wow!
Cari Alessandra e Nicola, come di-
ceva un saggio figliolo, continuate
a scegliervi ogni giorno, come ave-
te fatto finora: il resto sarà una be-
nedizione! Auguri di cuore da tutti
gli amici di Maccarese e Fregene.

Maria Pia l’8 dicembre ha compiu-
to 91 anni. Tantissimi auguri a una
grande mamma, capace di “adot-
tare” chiunque nei paraggi avesse
bisogno di attenzione. 

Tantissimi auguri alla nostra caris-
sima mamma Teresa Freschi. Lo
scorso 29 novembre hai varcato la
soglia dei 101 anni, un traguardo
che celebriamo con immensa
gioia. Gli auguri più affettuosi dai
tuoi figli: Oriana, Irano, Luciana,
Maurizio e Savina e da tutti i tuoi af-
fezionatissimi nipoti e pronipoti.
Buon compleanno, Teresina! Che
ogni giorno sia un regalo, come tu
lo sei per noi.
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Nuovi cestini 
a 4 scomparti

È iniziata mercoledì 10 dicembre,
a cura dell’Area Ambiente del Co-
mune, la distribuzione di 30 nuo-
vi cestini gettacarte a quattro
scomparti destinati alla raccolta
differenziata. Si tratta di un inter-

vento pensato per migliorare il
decoro urbano e facilitare com-
portamenti più responsabili nella
gestione quotidiana dei rifiuti.
Le nuove installazioni interesse-
ranno le località di Fregene, Pas-
soscuro, Aranova, Maccarese,
Fiumicino e Isola Sacra. I cestini,
progettati per distinguere in mo-
do chiaro le varie tipologie di ri-
fiuto, saranno collocati nei punti
più frequentati, così da rendere
efficace la pratica della differen-
ziata anche fuori casa. L’obiettivo
è duplice: da un lato ridurre l’ab-
bandono dei rifiuti e migliorare la
pulizia degli spazi pubblici; dal-
l’altro favorire una maggiore par-
tecipazione dei cittadini alle poli-
tiche di sostenibilità ambientale.
Un passo avanti concreto per un
territorio più ordinato, funzionale e
attento al rispetto dell’ambiente.

Natale in tour 2025 
È partita lo scorso 8 dicembre la
promozione lanciata dalla Regio-

ne Lazio con la campagna “Na-
tale in tour 2025”, che permette-
rà ai giovani di età compresa tra
i 16 e i 25 anni residenti nel Lazio
e iscritti alla Carta Giovani “Bella
X Noi” di circolare gratuitamente
sui mezzi del trasporto pubblico
locale gestiti da Trenitalia e Co-
tral.  L’iniziativa, promossa dal-
l'assessore ai Trasporti, Fabrizio
Ghera, rientra nell’ambito delle
strategie regionali avviate per in-
centivare l’uso del trasporto pub-
blico regionale e allo stesso tem-
po promuovere e valorizzare le
bellezze del territorio. La promo-
zione, replica l'esperimento av-
viato nel periodo estivo, e con-
sentirà di usufruire gratuitamente
fino al 6 gennaio 2026 dei servizi
di trasporto pubblico locale re-
gionali su strada e su ferrovia in
seconda classe, gestiti rispetti-
vamente da Cotral e da Trenita-
lia, nell’ambito dei confini territo-
riali e di competenza della Re-
gione Lazio. Escluso Leonardo
express, Civitavecchia express e
tratte non gestite da Trenitalia.92
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Patrizia
Il 1° dicembre Patrizia ci ha lascia-
to. Mamma di Miria e Mayer, nonna
di Sara e Valentina, amica di tutte e
tutti i fregenesi delle generazioni
passate e presenti. Volto sorriden-
te e battuta sempre pronta, ha ac-
colto nella Piazzetta dei tempi d’o-
ro tanti ragazzi che dal pomeriggio
fino a notte inoltrata cercavano un
hamburger o una crèpes alla nutel-
la, fino ad approdare all’Hand Ma-
de degli adorati Davide e Giulia.
Passando per il B&B TerraMare,
che ha ospitato viaggiatori e villeg-
gianti per alcuni anni insieme all’a-
mato Giorgio, che ha ritrovato ora
dopo 13 anni.
Autoironica e dolcissima, Patrizia era
un abbraccio caldo nel quale tuffar-
si quando se ne aveva bisogno e la
compagna migliore per fare una ric-
ca risata. Addio Patrizia, rimarrai
sempre con noi, ci manchi già. 

Luciano Ferrari
Luciano a 82 anni se ne è andato
all’improvviso. Non stava bene, ma
nulla faceva pensare che fosse ri-
masto così poco tempo. Condo-
glianze alla famiglia. 

Chiara
Il corpo di mamma ha smesso di re-
spirare il 7 novembre alle 22, nel
conforto e nel dolce accompagna-
mento delle persone care, liberan-
dosi di tutte le enormi sofferenze fi-
siche degli ultimi lunghi anni. Ora lo
spirito di mamma è passato di là, ri-
congiungendosi a papà, agli ama-
ti fratelli e a tutti i defunti che le fu-
rono cari in una lunga esperienza
terrena che ha attraversato quasi
un secolo, pregna di amore e at-
tenzioni per tutti. La vedo sorriden-
te come nelle foto dell’inconsape-
vole felicità infantile, prima dei tem-
pi della responsabilità che la han-
no accompagnata per tutta la vita.
“Nella mia fine è il mio principio” .

Marco Lepre 

Elena Atti 
Elena ci ha lasciato, una lunga vita,
piena, che ha varcato la soglia dei
102 anni. Ma quando una madre
spegne la sua luce per chi resta, il
mondo appare sempre un luogo più
buio. Condoglianze al figlio Enrico. 

Sergio Finesso
La moglie, la figlia, il fratello, le so-
relle e gli amici, ringraziano le tan-
tissime persone che si sono strette
intorno a loro per rivolgere un ulti-
mo saluto all’amato Sergio. Grazie
di cuore a tutti. 

Elio Berarducci
Nel novembre del 2024 Elio Berar-
ducci ci lasciava per una malattia
improvvisa. 
A distanza di un anno, in certi mo-
menti, sembra ancora possibile ve-
derlo sbucare in via Numana al For-
no o da Bitelli a comprare i giorna-
li. Sempre in bicicletta con il suo
cappellino, il ragazzino felice di pe-
dalare dopo aver finito la scuola,
non passa più. Un saluto Elio, dagli
amici di Fregene.
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EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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          FARMACIE 
NOTTURNE

6-12 dicembre
Farmacia della Darsena
Via Anco Marzio, 44-46
Tel. 06-89232057

13-19 dicembre
Farmacia Comunale 
Trincea delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

20-26 dicembre
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

27 dicembre – 3 gennaio
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi
ore 8.30 Assunzione BVM
ore 10.00 Assunzione BVM
ore 11.30 Assunzione BVM

Messa dei fanciulli
ore 17.30 Assunzione BVM

Sabato
ore 8.30 Assunzione BVM
ore 17.30 Giovanni Bosco

Feriali
17.30 Assunzione BVM

MACCARESE
Domenica e festivi
08.00 – San Giorgio
10.00 – Sant’Antonio
11.00 – San Giorgio
18.00 – San Giorgio 

Sabato e prefestivi
18.00 – San Giorgio

Feriali
ore 18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi senza prenotazione
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245
Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180
Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234
ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

MACCARESE P. GALERIA AURELIA S.PIETRO TRASTEVERE OSTIENSE TUSCOLANA TERMINI

5.09
5.43
6.06
6.36
6.53
7.07
7.13
7.25
7.34
7.40
7.51
7.59
8.07
8.12
8.26
8.36
8.39
8.55
9.12
9.27
9.31
10.14
10.15
10.36
11.15
11.31
12.15
12.36
13.15
13.36
14.15
14.36
15.36
16.14
16.31
17.31
17.54
18.15
18.38
19.22
19.31
20.07
22.09
22.22

5.51

7.43

5.18

6.15
6.46
7.02
7.16

7.34

7.49
8.00
8.09

8.35
8.46
8.48
9.04

9.35
9.41
10.23

10.46

11.41

12.46

13.46

14.46
15.45
16.23
16.41
17.41
18.03

18.47
19.31
19.41
20.16
22.18
22.31

5.24

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
8.09
8.16
8.23
8.26
8.41
8.55
8.55
9.11
9.25
9.41
9.55
10.29
10.27
10.55
11.28
11.55
12.27
12.55
13.27
13.55
14.28
14.55
15.55
16.30
16.55
17.55
18.11 
18.27
18.53
19.37
19.55
20.25
22.25
22.40

5.29
6.08
6.28
7.00
7.15
7.28
7.34
7.45

8.01
8.15
8.21
8.30
8.33
8.46
9.00
9.00
9.16
9.32
9.46
10.00
10.34
10.32
11.00
11.32
12.00
12.32
13.00
13.34
14.00
14.34
15.00
16.00
16.35
17.00
18.00
18.16
18.32
18.59
19.43
20.00
20.30
22.30
22.45

5.33
6.13
6.34
7.07
7.22
7.35
7.40
7.52

8.08
8.22
8.28
8.39
8.38
8.53
9.07
9.07
9.23
9.37
9.52
10.07
10.39
10.39
11.07
11.37
12.07
12.39
13.07
13.39
14.07
14.39
15.07
16.06
16.40
17.07
18.07
18.23
18.39
19.07
19.50
20.07
20.37
22.37
22.52

5.39
6.18
6.40
7.12
7.27
7.41
7.45
7.57

8.11
8.28
8.33
8.44
8.44
8.58
9.12
9.12
9.28

9.59
10.12
10.44

11.12
11.42
12.12
12.44
13.12

14.12

15.12
16.11
16.45
17.12
18.12
18.28

19.12
20.01
20.12
20.42
22.42
22.57

5.48
6.25
6.48
7.18
7.33
7.51*
7.50
8.03

8.18
8.33
8.40
8.50
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33
9.48

10.07*
10.18
10.50
10.48
11.18
11.48
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
16.50
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18
20.07*
20.18
20.48
22.48
23.03

treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma

5.26
6.27
6.42
7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.42
10.42
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.42
16.27
16.42
17.12
17.27
17.42
17.57
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.12
20.27
20.42
21.12
22.12
23.27

5.32
6.33
6.48
7.18
7.33

8.18
8.48

9.48
10.48

11.18
11.48
12.48

13.48
14.33
14.48

15.48
16.33
16.48
17.18
17.33
17.48
18.03
18.18
18.48
19.03
19.18
19.48
20.18
20.33
20.48

22.18
23.33

5.37
6.38
6.54
7.23
7.38

8.23
8.53
9.23
9.53
10.53
11.23
11.23
11.54
12.53
13.23
13.53
14.38
14.53
15.23
15.53
16.40
16.53
17.23
17.38
17.53
18.08
18.23
18.53
19.08
19.23
19.53
20.23
20.38
20.53
21.23
22.23
23.38

5.41
6.42
6.58
7.27
7.42

8.27
8.57
9.27
9.57
10.57
11.27
11.27
11.58
12.57
13.27
13.57
14.42
14.57
15.27
15.57
16.44
16.57
17.27
17.42
17.57
18.12
18.27
18.57
19.12
19.27
19.57
20.27
20.42
20.57
21.27
22.27
23.42

5.46
6.47
7.03
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.32
10.02
11.02
11.32
11.32
12.03
13.02
13.32
14.02
14.47
15.02
15.32
16.02
16.50
17.02
17.32
17.47
18.02
18.17
18.32
19.02
19.17
19.32
20.02
20.32
20.47
21.02
21.32
22.32
23.47

5.52
6.53
7.09
7.38
7.53
8.01

8.38
9.08
9.38
10.08
11.08

11.38
12.09
13.08

14.08
14.53
15.08

16.08
16.56
17.08

17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.38
20.08

20.53
21.08

22.38
23.53

6.00
7.02
7.17
7.46
8.01
8.11
8.09
8.46
9.16
9.46
10.17
11.16
11.43
11.47
12.17
13.16
13.43
14.17
15.01
15.16
15.43
16.17
17.05
17.17
17.43
18.01
18.16
18.31
18.42
19.16
19.31
19.46
20.16
20.42
21.01
21.16
21.43
22.46
24.00

8.00

Aggiornamento su
www.fregeneonline.com/trasporti

Orari soggetti a variazioni da parte
di Trenitalia

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P.GALERIA MACCARESE

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtinasolo sabato/domenica



da Fregene
capolinea Aeroporto Fiumicino 

da Roma
capolinea stazione Cornelia

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.15     6.45     7.30     7.45     9.00     10.35     11.35     12.35
13.35     14.35     15.35     16.35     17.25     18.35     19.35
20.35     21.35

6.30     7.25     7.45     9.10     10.35     11.35     12.35     13.20
14.25     14.55     16.15     17.35     18.35     19.35     20.35
21.35

7.35     8.35    10.35     11.35     12.35     14.35     15.35     17.35
19.35     21.35

feriali

sabato

  festivi

cotral Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

Trasporto locale

5.44     6.24     7.04     7.39     8.39     10.00     11.18     12.53     13.48
14.58     15.42     16.55     17.37     18.37     19.46     20.44

5.25     6.40     7.25     8.10     9.05     9.37     11.25     12.55     13.40
14.50     15.55     16.37     18.00     18.55     19.55     20.55

5.53     6.55     8.55     9.55     11.25     12.55     14.55     15.55     
17.55     18.55     19.55     20.55

Maccarese - Focene - Fiumicino

06:15  -  06:40  -  07:50  -  07:55  -  08:21  -  09:07  -  09:45  - 10:32  11:35
12:15  -  12:20  -  13:30  -  14:05  -  14:20  -  15:20  15:40  -  15:55  17:05
17:45  -  18:25  -  19:10  -  19:59  -  20:50  -  21:31  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:43 - 07:53 - 08:21 - 09:07 - 09:43 - 10:32 - 11:35 - 12:15 - 13:05
15:20 - 15:40 - 17:05 - 17:45 - 18:25 - 19:10 - 19:59 - 20:50 - 21:33

Da Maccarese

08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Maccarese
07:30 - 09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Fiumicino

Da Fiumicino

Circolare destra

Circolare sinistra
feriali

05:55  -  07:10 - 07:15 - 07:20  -  08:20  -  08:30  -  09:00  -  09:45  -  10:25
11:26  - 12:23 - 12:55 - 13:25  -  14:30  -  15:05  -  15:15  -  16:15  -  17:02
17:45 - 18:27  -  19:18  19:55  -  20:50  -  21:30  -  22:30  -  23:20

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

06:15 - 07:09 - 08:10 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 14:00 - 14:50 - 15:55
16:50 - 17:45 - 18:40 - 19:35

07:35 - 08:35 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 15:00 - 15:55 - 16:50 - 17:45
18:40 - 19:35 - 20:30

Feriali

Sabato

Circolare Maccarese - Passoscuro 
Ospedale - Palidoro - Maccarese

06:45 - 07:54 - 08:45 - 08:54 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:50
14:00 - 14:50 - 15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45

07:57  -  09:10  -  10:20  -  11:40  -  12:40  -  13:35  -  14:35
15:45  -  16:55  -  18:05  -  19:15

06:45 - 07:52 - 08:45 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:45 - 14:45
15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45 - 20:45

Feriali

Sabato

8:47 - 10:42 - 12:37 - 15:37 - 17:32 - 19:27
Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 14:00 - 15:00 - 15:58 - 17:04 - 18:10 - 19:20

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 12:40 - 14:20 - 15:25 - 16:35 - 17:38 - 18:44 -
19:50

Feriali

Sabato

Sabato

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 13:20 - 14:20 - 15:33 - 16:50 
18:15 - 19:45

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 15:15 - 16:45 - 18:15 - 19:45

Feriali

Maccarese - Aranova - Maccarese

06:10 - 07:05 - 07:58 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:15 - 13:15
14:00 - 14:04 - 14:45 - 15:40 - 16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35
20:25 21:15 - 22:05 - 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 -   14:55 - 16:11 - 17:32 - 19:00  20:25Da Palidoro

Da Maccarese
07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 14:50 - 16:10 - 17:32
19:00 - 20:25

Da Palidoro

07:55 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 12:55 - 13:45 - 15:25
16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25 - 21:15

Da Maccarese

08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28 - 13:18 - 14:08 - 15:48
16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58 - 20:48 - 21:38

Da Aranova

07:55 - 09:50 - 11:45 - 13:40 - 14:45 - 16:40 - 18:35 - 20:30Da Maccarese

08:18 - 10:13 - 12:08 - 14:03 - 15:08 - 17:03 - 18:58 - 20:53Da Aranova

06:28 - 07:28 - 07:35 - 08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28
13:37 - 14:22 - 15:05 - 16:00 - 16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58
20:48 - 21:38 - 22:28 - 23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:05 - 06:30  -  06:40  -  07:57  -  08:10  -  09:15  -  09:40  -  10:32
11:35  -  12:20  - 13:20  -  14:15  -  15:20  -  15:52  -  17:05 -   17:45
18:22  -  19:05  -  19:59  - 20:50  -  21:32  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:45 - 07:57 - 08:10 - 09:15 - 09:40 - 10:32 - 11:31 - 12:15 - 13:10
15:10 - 15:52 - 17:05 - 17:45 - 18:22 - 19:05 - 19:59 - 20:50 - 21:32

Da Maccarese

09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Maccarese
08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Fiumicino

07:00 - 07:30 - 08:35 - 08:50 - 09:50 - 10:23 - 11:24 - 12:21 - 12:58
15:13 - 16:03 - 17:05 - 17:43 - 18:23 - 19:16 - 19:53 - 20:45 - 21:28

Da Fiumicino

06:05  -  07:15  -  07:16  -  08:35  -  08:50  -  09:50  -  10:23  - 11:24
12:21  - 12:58 - 13:30 -  14:13  -  15:13  -  16:03  -  16:55  -  17:43
18:23  19:16  -  19:53  - 20:45 - 21:28 -  22:28  -  23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Aggiornamenti su www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

07:00 - 07:25 - 08:30 - 09:00 - 09:45 - 10:25 - 11:26 - 12:23 - 13:15
15:00 - 16:00 - 17:02 - 17:45 - 18:27 - 19:18 - 19:55 - 20:50 - 21:30




